fe vi ho detto, ne ho 
rete. 

ò nulla, Otter — 
Ro — ma ti anguro 
eavi, ti eredi 

i il buon senso dij 
nare qui finchè mor. 


padrone, se voi 

n un profondo 

chezza ha con- 

ma vi giuro 

dicono che non 
licher®. 

ritornato 

i nno ad mnoe 

iderò da me per ve. 


Ma perchè 

dell'uno 0 
morire. per lei; pu» 
a iando voi 


uento — Credo che 
ma fl Cielo sa se 
posso 

io non mi 


gate. 


ro co ua salalt 
uc poro buona i 


leciso partire il due cam 
iso partire pra 


VEDI IN QUARTA PAGINA LE CONDIZIONI.E I 


La crisi nel Belgio 


Tre sono le versioni dei giornali di Bruxelles: 
sec nio la prima, il gen. Vandenpeereboom la- 
scierebbe la presidenza, mantenendo il portafoglio 
dei» poste e ferrovie: la seconda versione è che 
uscivebbero dal Gabinetto egli e il min. dell’in- 
terno Schollaert, autore della nota riforma el 

la terza versione dà come certa una crisi 

del Gabinetto. 
ualungue delle tre versioni si avreri, certo è 
da nn mese circa, ossia dal giorno in eni fu 
nominata la Commissione, composta di tutti î 

n ‘a Camera, per esaminare i diversi pro- 
getti di riforma elettorale, l'attuale Gabinetto si 
trova in un vicolo cieco, che gl'impedisce di an- 
dare innanzi e di tornare indietro. | _ 

Esaminiamo rapidamente questa situazione, 


x 


Dinanzi alla Commissione per la riforma elet- 

I me il 14 corr. la prima sedut: 

indizio gene- 
itivo, stan- 
mente quattro progetti. Questi sono: 

1) Il noto progetto del governo, chiamato di 
Schollaert. che introduce l'elezione proporzionale 
o il sistema della rappresentanza della minoran- 
za nei sette maggiori collegi del Belgio e man- 
tiene negli altri il sistema ora vigente del voto 
plurimo senza rappresentanza proporzionale. 

lì Presidente del Consiglio ha rato in 
una delle ultime sedute della Camera che il Go- 
verno mantiene questo progetto non avendolo 
esso mai ritirato, come generalmente si credeva. 

2) Il progetto del deputato clericale (indi- 
pendente) di Bruxelles, Théodor, che estende la 
rappresentanza proporzionale a tutti i collegi, i 

li eleggono almeno tre deputati. 

ito del capo del partito clericale 
ato, Woeste, che propone la ripar- 
grandi collegi in più piccoli, i qua 
gere un un o al Parlamento. 
Que stema che v: ilterra, in Ger- 
mania, in Francia ed in Italia è il ema co- 
sidetto uninominale. 

4) Il progetto del deputato clericale di Lon- 

Rosseenw, che corrisponde in massima al 
progetto di Wo e 
tanto per la disposizione che i col 

‘ere non uno ma due deputati (sistema bi- 


la ques: dî principio se il futuro 

lettorale nel Belgio debba essere basato, sec 

la proposta dî Theodor, sul sistema proporzio- 
pure sol sistema uninominale, proposto 


X 

Come tutte le cose di questo mond 
stemi hauno i loro pregi ed i loro dife 
sistema proporzionale si tratta di risolvere prin- 
cipalmente la questione quanto grande debba 
sere una mi r poter sollevare il diri 
di essere rappresentata in l’arlamento. 

Natoralmente questo diritto non può e 

o per una minoran i hi 
ebbe ad un tale fraziona 
ti, che an governo parlamentare non sarebbe pos- 
sibile. Per calcolare le minoranze vi sono siste- 
mi innumerevoli, sui quali sembra impossibile, 
così nella Commissione come alla Camera belga, 
un accordo. 

Di fronte al sistema proporzionale, quello del 
collegio uninominale ha il vantaggio della sem- 
plicità. Ma siccome. es ora nel Belgio il si. 
stema dello serutinio di lista, sarebbe natural- 
mente neces — oltrechè una revisione della 
Costitazione — anche una nuova ripartizione dei 
collegi ed è facile comprendere come lavorerebbe 
ì jo la cosidetta “ geometria elettorale , 

in Prassia dal Ministro dell'Interno, Putt- 
Belgio, specialmente nel partito 


q coltà è convinziote gene 

V’arlamento di Bruxelles — così nella 

ericale come nelle minoranze li- 

ale progressista e socialista — che il Gabinetto 

aatualmente al potere non riuscirà mai a condur- 

Te in porto un progetto di riforma elettorale 
qualsiasi. 

Xx 


uesta convinzione è rafforzata dall’atteggia- 
mento del Re Leopoldo II, il quale così negli 
ultimi Consigli dei Ministri, come nei colloqui 
coll’ex-ministro liberale Bara — che lo ha dichia- 
rato apertamente al Senato senza essere smentito 
— ha insistito espressamente sulla necessità che 
sia ridata al liberalismo la posizione che gli 
spetta al Parlamento, ed ha manifestato il desi- 
derio che i liberali abbiano nella fntura Camera 
60 segxi. ed il Sovrano non ha fatto al Ministro 
alcun mistero dei motivi che lo inducono ad ap- 
poggiare le domande e gli interessi dei liberali. 

Le scissure nella maggioranza ora al potere, 
e che si manifestano chiaramente nelle divergen- 
ze tra Theodor, Woeste e Rosseenw sulla rifor- 
ma elettorale, devono necessariamente condurre 

mento di sistema di governo nel 
i dovrebbe rivolgere în tal caso 
‘na per formare un Gabinetto ? 

Non alla frazione liberale che conta attualmen- 
imera una dozzina di voti. I socialisti 
che inclinano al collettivismo ed al repubblica» 
nesimo, non sono per certo un partito di gover- 
no. E’ quindi una necessità assoluta di Stato, 
formare un partito liberale di governo, e per rag- 
giungere tale seopo il Re Leopoldo propugna la 
introduzione del sistema nuinominale, deciso a 
risulvere la questione della riforma elettorale in 

quel senso anehe senza l’attuale gabinetto. 

Se questo — eome sembra ormai certo — non 
riuscisse, la Corona ricorrerebbe - secondo i gior- 
nali belgi — all’espediente di formare un gabi- 
netto liberale di affari o di transazione — possi- 
bilmente un Ministero Lambermont-Brialmont — 
(quest'altimo è il primo generale del Belgio) o 
un Ministero presieduto dall’ ex-ministro Smet 
de Nayer, cui toccherebbe il compito di scioglie» 
re il Parlamento e di formarne un altro più cor. 
rispondente alle necessità di Stato ed alla posi- 
zione che spetta, anche nemericamente, al par- 
tito liberale. : 

‘ in questa direzione che si va svolgend. 
1a crisi parlamentare nel Belgio, © oo 0 On 


a 
‘ Politica e Diplomazia 


(S) Pietroburgo 27. — Nella Cattedrale dei 
. Pietro e Paolo vi furono, ieri, solenni fune- 
rali per lo Czarevich Giorgio. 
Vi assistettero lo Czar, la Czarina Madre, i 
Granduchi e le Granduchesse. 
Quando la bara dello Czarevich Giorgio fu de- 
pesa nella tomba, le artiglierie della fortezza 
[ecero le salve, 
Berlino, 27, ore 14.10 — Si annanzia da Cri- 
stiania che il Governo ha deciso di emanare la 
lozione di una bandiera speciale per 
norvegesi e di fare notificare tale in- 
novazione alle potenze. Cosi viene tolta di mezzo 
una grave causa di dissensi tra le Camere nor- 
vegesi ed il Governo. 
ienna, 27, ore 1410 — Il Nunzio mons, 
Taliani, pienamente ristabilito in salute, è tor- 
nato a Vienna accompagnato dall’uditore mons. 
Locatelli e dal segretario mons. Averso, ed ha 
Tipreso la direzione della Nunziatura. 


Parigi, 27, ore 19.40 — Ora che è firmatoil | fanno gli altri p: 
e gli Stati | l'improvviso alla si 


trattato di reciprocità tra la Francia 
Uniti, sì parla di nnovo del trasferimento dell’am- 
basciatore Jules Cambon da Washington ad una 
Ambasciata enropea; ciò che darebbe Inogo ad 
un notevole movimento nel corpo diplomatico 


francese. post? 


Londra, 27. ore 12.40. — Da Buenos Ayres 
si annuncia che il Presidente della Repubblica 
generale Roca, si imbarcherà il 31 corrente su 
una corazzata per recarsi a Rio de Janeiro. 

Il Presidente sarà accompagnato dai ministri 
degli esteri, della guerra e della marina, da! 
viato dell’Argentina a Roma, signor Moreno, 
tre senatori © sei deputati e da vari ufficiali su- 
periori. Nel Brasile si preparano accoglienze 
grandiose. 

Al viaggio si dà grande importanza politica. 

(Deile ragioni di questo avvicinamento tra l'Ar- 
gentina ed il Brasile ci siamo occupati diffasa- 
mente l'altro ieri. N. d. R) 

Parigi, 27, ore 18,25. — In questi i 
plomatici si ritiene certa una intervista pros 
ma fra lo Czar e l'Imperatore Guglielmo, 

__ Il Temps e il Journal des Debate difendono 
il trattato di commercio cogli Stati Uniti contro 
le opposizioni, spiegando che era il solo mezzo 
per evitare danni gra i al commercio fran- 
cese e nna rottura commerciale coll’America. 
ties 
Nozze Montenegro-Meklemburgo. 

(8) Cettigne, 27. — I fidanzati Principe Da- 
nilo e Granduchessa Jutta ginnsero al tocco, ace 
compagnati dal } e 0 dalla Principessa di 
Napoli, dal Principe Mirko e dal Granduca Co- 
stantino. 

ella prima vettura si trovavano il Principe 

Napoli e la Granduchessa Jutta, che vestiva 

stume montenegrino e nella seconda la Prin- 
pessa di Napoli col Granduca Costantino. 


ni, 

AI loro ingresso a Cettigne le troppe erano 
schierate longo le vie, le artiglierie sparavano 

salva, sane suonavano a festa e la po- 
po ava entusiasticamente gli sposi 
ed i Principi. 

‘azione sì rinnovò frenetica quando 
iunsero al Palazzo del Principe Danilo. 
a ti dalla Fami- 
glia principesca fu commoventissimo. 

Alle ore 4 pom, venno celebrato, in forma so- 
lenne, il matrimonio fra il Principe Danilo e la 
Granduchessa Jutta, 

era 
L'assassinio del Presidente di San Domingo 

(S) Capo Haitiano 27. — Si dice che il ge- 
nerale Ulisse Heuraux, Presidente della Kepub- 

i ‘ana, sia stato assassinato, jersera, 


ssino sarebbe certo Ramon Caceres. 
icepresidente, generale Venceslao Fignereo, 
assunse la Presidenza della Repubblica. 
Calma completa. 


(8) New-York, 27. — Un dispaccio da Fort 
de France conferma che il Presidente della Re- 
pubblica Dominicana, generale Henreanx, è stato 
assassinato a Moca e che il vice presidente, ge- 
nerale Figuereo, ha assunto il potere. 

(S) Capo Haitiano. — L'assassino del Pre- 
sidente della Repubblica Dominicana, generale 
Heureaux, profittò del momento in cui il Presi- 
dente conversava con alcani amici per tirargli 
due colpi di revolver. Il Presidente fu ferito al 
cuore © morì istantaneamente, 

La morte ha provocato un grande panico. 

Juan Isidoro Jimenes ha tutte le probabilità 
di ottenere la Presidenza della Repubblica. 


s ta 


PARLAMENTI ESTERI 


Spagna 


(8) Madrid 27. — Senato — Il Ministro del- 
TInterno, Dato, rispondendo al senatore. Weyler 
circa gli incidenti di Barcellona, dichiara che il 
Governo sarà inesorabile verso chiunque tentas: 
se uscira dalla legalità. 


o _—_; 
Pei trattati di commercio 


Parlando dei provvedimenti economici, 
che si dovrebbero attuare, non abbiamo ac- 
cennato natnralmente a quelle correzioni o 
modificazioni, che si possono portare alle 
nostre leggi e regolamenti finanziari per 
togliere, diminuire od attenuare certe a- 
sprezze fiscali, le quali intralciano o para- 
lizzano spesso l’attività privata e rendono 
più difficili talune iniziative, che nel pro- 
muovere una maggior produzione, aumen- 
terebbero altresì il lavoro nazionale, 

Sarebbe vano il negare che fra i paesi 
dell'Europa il più studioso per applicare 
l'antico proverbio “ fatta la legge, trovato 
l'inganno , non sia italia. Dalla materia 
daziaria a quella degli affari, pei quali ab- 
biamo una vera matassa di leggi e regola- 
menti, non c'è furberia o artificio che si 
trasenri per passare tra le maglie e pagare 
il meno che si può, tanto più che le tasse 
sono ad alta pressione. 

Ma è anche vero che molte formalità in- 
trecciate, noiose e fastidiose, dirette ad &- 
vitare le fredi, per le quali talvolta è mag- 
giore la spesa ‘del danno, paralizzano spes- 
so le buone disposizioni di coloro, che vor- 
rebbero impiegare i loro capitali in intra- 
‘prese o in affari industriali e commerciali, 
anzichè tenerli in rendita o in deposito 
presso le banche. 

Ora siccome ci risulta che l'on. Carmine 
sta studiando, con quella calma e costanza 
di propositi che sono nel suo fortunato tem- 
peramento, se e fin dove si possono otte- 
nere utili e razionali semplificazioni, senza 
recar danno alla solidita della finanza, così 
non abbiamo creduto di accennare a questa 
parte di provvedimenti, che indirettamente 
hanno pure la loro importanza economica, 
imperocchè tutto ciò che può contribuire 
ad accrescere l’attività del paese è nel fon- 
do un provvedimento economico e sociale. 

C'è per altro un punto, al quale abbiamo 
accennato di volo e sul quale torna conto 
di aggiungere qualche parola. Parlando del- 
le industrie e dei commerci dicevamo che 
la loro vitalità e il loro sviluppo dipendo- 
no essenzialmente dai trattati colle altre 
nazioni, e siccome questi non scadono che 
colla fine del 1902, non era il caso pel mo- 
mento di parlarne, 

Ma se non è il caso di parlare di prov. 
vedimenti immediati, che si riferiscano ai 
trattati, è ben il caso di prepararsi, come 


‘per non essere culti al- 
lenza dei trattati stessi. 
ll'Austria-Ungheria si 

le tempo raccogliendo 

1 Consigli industriali 

sGostituiti in Com 

‘quali’ esaminafio Î questi 
mari inviati già da un anno alle Camere di 
Commercio, alle Associazioni. industriali, 
aile Società agrarie, alle grandi Ditte di 
esportazione e su questi elementi concre- 
tano digià le proposte da presentare al Go- 
verno perchè ne tenga conto nella rinno- 
vazione dei trattati. 
_ In Italia, che si sappia, nulla si è ancora 
imbastito per la preparazione necessaria e 
se per caso dovesse mancare il concorso n 
tevole di quelle due o tre persone, che si 
occupano specialmente di questa materia, 
si corre rischio di trovarsi disarmati nelle 
trattative cogli altri Stati, che si troveranno 
invece armati di tutto punto. a 

Da noi manca un osservatorio per gli 
scambi. Abbiamo un Consiglio Superiore, 
che si raduna due o tre volte all'anno per 
esaminare alcune questioni correnti, abbia- 
mo le statistiche mensili per registrare le 
cifre delle conan e delle esportazioni, 
ma poi tutto finisce lì. 

Chi segua il movimento generale con cri- 
terio economico, lo riassuma e indichi le 
deficienze e gl’inconvenienti, non c'è. 

Anche un dispaccio d'oggi ci avverte che 
all'Argentina si reclama il protezionismo 
mentre le pretese di altri Stati sono già 
note o quasi noti 

Ci sembra quindi che il Governo dovreb- 
be curarsi di questa faccenda, che è vita- 
le, per non lasciarsi prendere con l’acqua 
alla gola. 
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La Conferenza per la pace. 


(Sì Vienna, 27. — La Politische Correspon- 
denz ha dall'Aja: Lo Ozar ha espresso al bari 
de Staal, pel tramite del conte de Muraview, la 
sua soddisfazione per l’azione esercitata alla Cdn- 
ferenza per la pace, congratuiandosi seco lui pèl 
snecesso della Conferenza stessa. 

(Servizio part. del Pop, Rom.) 

Berlino, 5. — Si annonzia dal- 
l’Aja che la relazione definitiva, redatta dell'il- 
Instre giurista belga Dechamps, sul progetto di 
arbitrato presentata alla Conferenza, conelude 
con la dichiarazione che da quando, 200 anni fa, 
Ugo Grozio enunciò i principi del diritto delle 
genti, non è stata scritta una più bella pagina 
della storia dell'au di quella della Conven: 
zione per l’arbitrato. 

Il desiderio dello Czar di istituire una Corte 
arbitrale permanente è compiuto. 

L'ufficio permanente entrerà in azione non ap- 
pena, almeno nove delle 24 potenze, che hanno 
preso parte alla discussione della Convenzione, 

cato i rispettivi atti. 


L'incidente di Tallulah. 


(8) Washington, 97. — L' Incaricato d'Af- 
fari d'Italia, conte Vinci, si è recato, ieri al Di- 
partimento di Stato, 4 

Il rapporto del Governatore della Luigiana cir- 
cai fatti di Tallulah non è ancora giunto, Però 
risulta da fonte non ufficiale che tre dei cinque 
Italiani linciati avevano certamente conservato 
la n: nalità italiana, mentre gli altri due ave- 
ano ottenuto la nataralizazione degli Stati 

iti. 

e ——__| 


La bonifica dei terreni paludosi 


Uno dei pochi progetti di legge di vera e pronta 
utilità pratica, nell'ordine economico, che la Sessio- 
ne legislativa testè spirata ha potuto condurre for- 
tanatamente alla riva, è quello che ha disciplinato 
l’arruffata materia della bonifica dei terreni paludo- 
si. con un doppio ordine di provvedimenti, desti 
nati, gli uni a compiere opere di bonifica, già în 
corso di costrazione, gli altri a promuovere gli stu- 
di ed iniziare i laveri di unove opere riconosciute 
igienicamente ed economicamente utili. 

In un precedente articolo abbiamo fatto la ge 
nesi del progetto di legge e ne abbiamo riassunte 
le disposizioni principali tanto nei rapporti dei fini, 
che si voglion» raggiungere, e tanto in quelli del 
carico di bilancio, con la scorta dell’accurata rela- 
zione con la quale la Commissione permanente di 
finanza, relatore on. Mezzanotte, ha accompagnato 
il progetto al Senato del regno. 

Opportano corollario a quelle sommarie notizie 
riproduciamo oggi dagli atti parlamentari il discor- 
so pronunciato dall'on. Lacava nelia seduta del 6 
giugno scorso, in risposta agli on. Parpaglia e Di 
Blasio, i quali reclamavano, quegli, che si provve 
desso senz'altro anche alla esecuzione della seconda 
serie di opere, secondo il testo approvato dalla Ca- 
mera dei deputati; questi che sì caucellassero asso- 
Intamente queste opere dalla seconda serie, dimi: 
nuendo gli stanziamenti complessivi dei 24 milionî 
di liro per esse preveduti. 


A bene comprendere la portata dei due emenda- 
menti ricorderemo che il progetto del ministero pre- 
sentava un onere totale di 250 milioni ripartiti in 
24 anni : ossia, per essere più esatti, prevedeva una 
spesa di 114 milioni in aumento ai 136 milioni già 
deliberati da leggi anteriori. 

Il progetto emendato dal Senato conteneva la 
spesa totale in 193 milioni, ossia limitava a soli 67 
il nuovo carico del bilancio, 

Lon. Parpaglia proponeva che si ristabilisse nel 
progetto la somma primitiva di 250 milioni ; men- 
tre l'on. Di Blasio voleva, invece, ridurre da 193 
a soli 169 milioni la somma da concedersi, dimi- 
nuendo il nuovo carico di altrettanta somma. 


Lacava (min. dei lavori pubbli Tanto la 
elaborata relazione della Commissione permanen- 
te di finanza, quanto il discorso testè fatto dal- 
Yon, relatore sono così esaurienti che io veramen- 
te, prendendo la parola, crederei di tarbarne la 
chiarezza e la Iucidità. 

Farò brevissime osservazioni e null'altro. 

Il progetto di legge ha due scopi, uno eminen- 
temente economico, l’altro eminentemente igieni- 
co, e non posso immaginare che si possa metter- 
ne in dubbio non solo l'utilità, ma la necossità, 

ensando all'estensione dei terreni paludosi ed 
Fiprodnitivi classificati in prima categoria, che 
si trovano in Italia, e che ascendono ad un to- 
tale generale di ettari 1,838,000. E ciò dal pun- 
to di vista economico; poichè certamente, bonifi- 
cati quei terreni, farà tanta ricchezza acquista- 
ta all'agricoltura e guadagnata alle popolazioni 
del nostro paese. 


ZZI PER LE AS 


Dal punto di vista igienico non posso che fl- 
portarmi ad una nota della relazione della Com- 
missione permanente di finanze, dove è detto che 
l'Italia tiene il primato, sventuratamente, delle 
morti per febbri malariche. 

Fra il 1887 e il 1892, cioè in un quinquennio, 


Ja malaria ha portai sti effetti in Italia: 
Ri 
l’anno; mentre che nell’Olanda ne morirono 40, 
nel Belgio 26, in Inghilterra 6, nella Scozia 5, 
in Irlanda 3, in Svezia nuo. 

Sono queste cifre così eloquenti, che io non 
aggiungo altro per dimostrare l'utilità e la ne- 
cessità di questa legge. 

L'onorevole Di Biasio ha detto ancora che noi 
abbiamo delle leggi organiche, cioè quelle del 
1889, del 1888 e del 1893, e che questo nuovo 

rogetto viene a turbare le leggi stesse a danno 
lell'erario dello Stato. No, onorevole senatore 


Stato, 
nella 


tributi complessivi dello Stato, delle provincie e 
dei comuni salirono fino al 94.70. per cento, por 
cni i proprietari hanno contribuito solamento il 
4.50 per cento. 

Questo progetto di legge invece, modificando 
quelle vigenti, viene a stabilire dei limiti fissi e 
certi per i quali lo Stato non può pagare al di 
JA del 50 per cento. 

L'onorevole relatore con molta efficacia e chin- 
rezza vi ha dimostrato che in questa leege sunt 
certi denique fines nelle annualità del bilancio, in 
modo che lo Stato non pagherà se non quello che 
è stabilito nella legze. e se le bonifiche coste 
ranno di più se_ne 
fino al 1923-24 il 
Stato non dovrà 
quelle che è stabilito nelle tabelle, 

Tnoltrò le leeri del 1882, 1896 e 1993 hanno 
avnto por le modalità che contenevano una ese- 
enzione solamente parziale, perchè in alenne pro- 

ioni si sono fatte e in altre 

specialmen= 

te anelle del 1886 e 1893; sono informate al con- 
cetto del Consorzio più o meno obbligatori 

Ora tutti sepniamo che in alenne provincie 
i Consorzi p per antiche abitudini hanno 

ito facile costitnzione ed esecuzione; ed è 

la compiacersene perchè molte ed importanti 
bonifiche sono state per mezzo di tali Consorzi 
giù completate o prossime a completarsi, ma in 
altre regioni, dove il rzio non è abitmale, 
dove non aveva e non ha alenna tralizione, le 

i del 1886 e del 1893 sono rimaste lettera 


co le ragioni predominanti della legge at- 
tuale, Ja quale non tnrba le leggi esistenti, ma 
invece le modifica e le unifica, e Io Stato inte- 
gra con l'opera sna quella dei Consorzi in quelle 
regioni ove i Consorzi non attechiscono e non 
‘hanno tradizioni. 

Noi ci troviamo di fronte a due opinioni testà 
esnresse in Senato: una del senatore Parvaglia 
e l’altra in senso assolutamente opposto del se- 
natore Di Blasio. 

TI senatore Parpaglia vorrebbe di più, ossia 
vorrebbe la legge come fu votata dall'altro ra- 
mo del Parlamento; l'on. Di Blasio vorrebbe in- 
vece che fossero cancellati 24 milioni per le o- 
pere, cui provvede Part. 2 della legge. 

La Comsissione di finante ha seguito la via 
di mezzo, ed io ho accettato il suo concetto, e 
ne dirò fermamente la ragione. 

‘A prima vista parrebbe che il progetto come 
fa votato dalla Camera elettiva fosse più effica- 
ce, ma esso aveva però un difetto, che io per il 
primo ho dovuto, în omaggio alla Commissione, 
riconoscere: il difetto cioè di prescrivere fin da 
ora una serie di bonifiche, per le quali nonsi a- 
vevano ancora gli stadi completi. 

La Commissione, con un concetto logico, ha ri- 
tenuto come base necessaria l'esecuzione di dette 
opere, ed ha fissato fin da ora la somma annua 
di un milione per 24 anni, somma alla quale po 
trebbe ascendere la spesa presunta delle opere 
stesse. Ma nel tempo stesso ha, con molta pru- 
denza, prescritto al Governo del Re il tempo di 
due anni per la classifica di esse in prima cate- 

ria, e disposto che per assegnare ad ognuna 
pi esse i fondi necessari, debba presentare un al- 
tro progetto di legge. 

Di fronte a queste garanzie, l'emendamento del 
senatore Di Biasio non avrebbe, a mio avviso, 
ragione di essere, 

È dopo questo, prego il Senato di non accet- 
tare alcun emendamento. 


‘=== 
Nel Transvaal. 

(8) Pretoria 27, — Il Giornale ufîiciale pro- 
mulga la nuova legge sulla franchigia elettorale 
accompagnandola con istruzioni che ne sempli- 
ficano l’applieazione, 

i e SE 


NELL’ERITREA. 


Siccome il BoMettino dell'Eritrea ha pubblicato 
pel 28 agosto l'appalto della procecnzione della 
ferrovia da Saati verso l'Asmara, qualche gior- 
nale fa le alte meraviglio mettendo questa noti- 
zia in confronto con quella delle trattative che 
l'on. Martini sarebbe venuto a fare in Italia col 
governo per ottenere l'approvazione di quella fer- 


rovia, già messa in appalto. 3 
La verità è che le notizie sulle trattative cor- 


se tra l'on. Martini e il governo date dai gior= 
nali italiani erano alquanto immaginarie, giac- 
chè la questione della prosecuzione del tronco fer- 
roviario di Saati per l’Asmara era già stata ri- 
soluta prima di presentare al Parlamento i bi- 


lanci del futaro esercizio. 
Fra il Governatore dell'Eritrea e il governo 


centrale di questioni sostanziali ve n'ha nna so- 
la: quella che il bilancio della Colonia sia man- 
tenuto entro i limiti già consentiti dal Parla- 


mento. ; 
Ora siccome il Parlamento ha approvato l'eser- 


cizio provvisorio per sei mesì, il quale ha per ba- 
se i bilanci dell'esercizio precedente e siccome il 
bilancio dell’ Eritrea pel 1899-1900 non supera 
quello precedente, anzi presenterà qualche eco- 
nomia, come difatti l’ha presentata anche il bi- 
lancio chiuso al 30 giugno, è chiaro ed evidente 
che il Governatore dell’Eritrea ha potuto legal- 
mente © correttamente indire l'appalto della pro- 
secuzione del tronco ferroviario di Saati, dal mo- 
mento che non si tratta di maggiore spesa, ben- 
sì di una spesa cui provvede il capitolo delle o- 
pere pubbliche e stradali che figura nel bilancio 


normale della colonia. 
E tatto questo, senza tener conto che la pro- 


secuzione della ferrovia rappresenterà una sensi- 
bile economia nell'attuale spesa pei trasporti. 


Il commercio italiano nel 1. semestre 


Materie prime per l'industria. 
Nei cenni sommari pubblicati ieri intorno alle 


esnltangandil= Agigi Arbi. bi durante, 
i primi sei mesi dell’anno corrente, abbiamo no- 


tato il notevole incremento verificatosi nella im- 
portazione delle materie prime necessarie alle 
industrie, prova evidente del progressi del lavo 
ro nazionale. 

Cominsiamo dal carbon fossile che è per così 
dire l'alimento indispensabile di gran parte an- 
cora deile nostre industrie © seguiterà ad esser- 
lo finchè non possano utilizzarsi mediante le tra- 
smissioni elettriche le grandi forze idrauliche 
naturali. 

Importazione di carbon fossile nel 1, semestre 


del 1898 tonn. 2,130,395 L. 66,049,245 
1899 2,689,171 , 83,364,301 


Differ. + 558,776 17,322,056 


Questa importazione si ripartisce per paesi di 
provenienza nel modo che segue; 
1898 1399 
(Tonnellate) 
Austria-Ungheria 49,442 60,490 
Belgio 11,296 
Francia 3,576 
Germania 3 33,490 
Inghilterra 2010415 9,577,849 
Altri paesi 19,698 2ATO 


Totale 2,139,395 = 2,689171 
L'Inghilterra è sempre quella che ci fornisce 
la quasi totalità del combustibile industriale. 
Fa le materie prime, viene in capo di lista per 
importanza il cotone, la cui industria in Italia 
va assumendo proporzioni veramente cospicue. 
Nel semestre dell'anno corrente però si è avuta 
una lieve diminuzione all'entrata, in paragone 
del periodo corrispondente 1898, ma è cosa di 
mniun conto e che stain rapporto cogli stocks esi» 
stenti. 
Del resto ecco le cifre pei due semestri : 
1898 quint, 822,840 L, 69,118,560 
1899“, 819,956 , 68,876,304 


2,984 — 242,256 
Le provenienze sono: (cotone in bioccoli 0 in 
massa). 
1598 (quintali) 1899 
Austria-Ungheria 38,083 18,181 
Inghilterra 10,381 10,460 
Asia (Poss, inglesi) 160,152 214,592 
Egitto 38518 
America Nord 573,027 
Altri paesi 2,679 
Totale 822,840 819,936 
Principali fornitori dei nostri cotonifici sono 
sempre gli Stati-Uniti d'America, 
x 
Ed ora raggrappiamo le altre principali im- 
portazioni di materie greggie: 

(diamo i valori in lire) 
1898 1899 
18,334,636 20,366,628 + 2,031,952 
8,802,838 11,239,945 + 2,487,107 


Differenza 


Pelli crade 
Semi oleosi 
Pietre, calco, ce- 
menti 3,959,765 . 5,478,205 + 1,518,530 
Rottami ferro ghi. 
sa acciaio —4740,694 8,931,368 +4,190,704 
Bozzoli e cascami 7,004,790 9,747,335 + 2,742,545 
Legni per tinta e 
concia 3,290,134 4,432,178 + 1,142,044 
Gomma elastica 2,544,080  2,778,160 + 234,080 
X 
Nella esportazione dall'Italia di materie prime 
industriali, tengono il sommo della seala lo zolfo 
e la canapa greggia. 
Abbiamo già avvertito ieri che nello zolfo si 
è verificata nel primo semestre una diminuzione, 
Eoco del resto le ciîre esatte: 
1898 L. 26,260,962 
1899 » 24,131,890 


Differenza , — 206,706 

Nella canapa invece si ha un aumento: 
1898 quint. 205,995 L. 15,651,060 
1899 “n 259,694 » 19,736,744 


Differenza |, + 50759 + 4,085,684 
Però non bisogna limitarsi ai soli confronti 


dei due semestri ultimi; ad avere un concetto &- 


satto dell'andamento di questi scambi riepilo= 
ghiamo, per quantità, l'esportazione semestrale 
per ciascun anno del quinquennio tanto per lo 
zolfo che per la canapa: 
4. sem. Zolfo Canapa 
quintali quintali 
1895 2.726.890 218,368 
1896 2.058.607 226.661 
1897 1,974.407 BARALE 
1898 2.549.608 205.985 
1899 2.342.902 

Dunque tanto per l’ano come per l’altro art 
colo non usciamo dalla media. 

Altre materie prime di esportazione dall'Italia 
sono: il tartaro o feccia di vino: nel 1899 quin- 
tali 96.467 per L. 7,170,360 in leggera diminuzio- 
ne; lo lane naturali 19.591 quint. per L. 2.828.610 
in aumento; i cascami di seta greggi 13.631 qu. 
in diminuzione di 4198 per L. 6.708.290 ossia 
1.659.530 lire meno del 1898; le pelli crude57.895 
quintali L. 10.609.618 i il minerale di 
zinco per quasi 7 milioni di lire; il marmo e a- 
labastro quasi altri 3 milioni; i capelli non la- 
vorati, le piume da letto, il mallo greggio, lo ra- 
diche per spazzole etc. 

Tn complesso, come si è visto, abbiamo espor- 
tato nei sei mesi del 1899 per 115.390.967 lire di 
materie prime con 9.551.794 d'aumento nell'agua= 
le periodo dell'anno passato, 

Nel prossimo articolo esamineremo le altre ma- 
terie necessarie all'industria che hanno già st 

una prima lavorazione. 


Gli italiani a Berlino. 


15) Berlino, 97. — La Colonia italiana diede, 
ie Perl evimento in onoro dei deputati ita” 
FTT o gi recano alla Conferenza internaziona= 
le per la paco di Oristiania, — E 

ll Vicchnsole Rossi salutò i compatriott. 

10 ox deputato, marchese Pandolfi, gli rispose, 
esprimendo solatazion pr vilppo dela Co 
în iealiana di Berlino. 
Tonia dra senatore Pieranioni bevette ai Sovrani 
d'Italia © di Germania, rilerando lo relazioni 
sempre più strette che uniscono la Germania @ 


P Italia, 


ATTI DEL Governo 


la Gazz. Uff, del 27 contieni 


— 1. id, col quale la 
Mi è autorizzata ad 
industriali del distri 
. id. che seioglie l'Amm. 
di Laiguegiia (Genova) — Di e 
esame a di allievi chini 
del ca 
nelle varie Borse del Regno. 
Nuord uffici telegrafici. — 1) 24 corr, in Casati 
di Pavia, & stato attivato al servizio > na 
0 telegrafico governativo con orario limitato di giorno. 


DALLE PROVINCIE 


(Cronaca per Telegrafo — Nostro servizio) 


All’autoro del manoscritto, che sarà giudicato il mi 

re, si conferirà il 1. premio di lire cinquecento, ed 
agli autori che asranno' conseguito il 2. ed il 3. pre- 
mio, saranno assegnate lire cento ciascuno a titolo di 
incoraggiamento. 

Il manoscritto premiato rimane dì esclusiva proprie» 
là della Società, gli altri si restuiranno, a richiesta de- 
gli auto: 


————_—_21414Ét2tkkzar@’ 
Il Consorzio agrario siciliano 


(£) Palermo, 27. — E' giunto stamane il Sot- 
tosegretario di Stato per l' Agricoltm a, Industria, 
e Commercio, on. Vagliasindi, venuto a presiedere 
bodierna riunione del Comitato del Corsorzio a- 
grario siciliano, sorto per iniziativa del comm. 
ignazio Florio. 

‘L'on, Vagliasindi fa ricevato da tatte le au- 

ità civili e militari, dagli on, senatori e depu- 


Verona, 26. — Scrivono da Ala che le guar 


doganali sequestrarono al doratore Emidio Mian- 


cini una croce di metallo cesellata, lunga 50 cent. 
perché ritenuta opera d'arte e quindi, a norma del- 
l'editto Pacca, non asportabile senza il permesso 
relativo. È 

Il Mancini dichiarò che si sarebbe recato a Tren- 
to per le opportune pratiche, ma appena giuntovi 
si suicidò. 

Tale fatto è la scomparsa di un'altra persona che 
accompagnava il Mancini consigliarono delle inda- 
gini. Da queste è risultato che la crose, oggetto ve- 
tamente artistico e degno di figurare nel Museo na- 
zionale, era quella che fu trafi 1 1897 dalla 
chiesa di Monsampiero presso ta (Ascoli-Pi- 
ceno) e della quale non s'era saputo più nulla. E 
stata stimata del valere di 100,000 lire. 

Milano, 27, ore 13.30. — L'ing. Gerolamo Ve- 
riti, morto l'altro giorno, aveva lezate 80,000 lire 
all'Ospedale Maggiore. Stamane gli sono stati fatti 
i funerali, ai quali era rappresertata la Presidenza 
degli Istituti ospitalieri. : 

Como, 26, — A Lierna, durante l'estinzione di 
un incendio nella casa di Giuseppe Panizza em 
rato m America, quattro persone, fra le quali il 
sindaco sig. Tommaso Panizza, caddero da una sca- 
la, rimanendo feriti piuttosto gravemerte. ; 

‘Napoli, 27, ore 13.40. — La nette scorsa a Ca- 

ovo, mentre il contadino Carmine Racioppa, di 
anni, dormiva profondamente venne. ferito 
vemente con quattro colpi di coltello al viso è 
iiraccia dalla moglie Nunzia Menna. Condotto a Na 
noli e ricoverato ai Pellegrini null'altro ha potuto 
dire sulla causale del ferimento se nou che credeva 
la moglie pazza. Questa è scomparsa da casa. 

Genova, 27, ore 17,35. — Lo sciopero delle 
tessitrici di juta ‘dello Stabilimento Ligure è stato 
composto. 

— Per ordine del pretore di San Pier d'Arena il 

tore-senalatore e il capo-deriatore, Cl 

arrestati in seguito al disastro di ieri l'altro 
ati rilasciati, ritenendosi che Ia responsabilità ne 

risalga ad altri. 

cominciato alle Assise il processo contro 
3 ferrovieri ritenuti responsabili del disastro avve- 
nuto l'1l maggio '98 alla stazione di l'orta Principe. 
quarantenne, si è sui- 

finestra altissima. 

Bologna, 2 — Teri è morto a 70 
anni il colonnello a riposo Luigi Monari, bel 
rella figara di patriota e di svldato. 

Arruolatosi volontario a 19 
querre per l'indipendenza: nel 48 alla difesa 
senza, nel 66, già capitano. era con Garibaldi. Il 16 
glio di quell’anno al e 


quadagnò la medaglia d'argento al valure. Fu per | 
ezione provinciale del | 


fari anni relatore della 9 
diro a segno nazionale è cipò a molti Istitati 
di pubblica utilità e beneficenza, spiegando una sin- 
olare attività e mettendo a profiito degli altri le 
grandi doti della sua mente e del suo cuore. 
hanno avuto Inogo i funerali, pu- 
“amente militari, che sono riusciti imponentissimi. 
Genova, 2. ore 1,57, — Il commerciante Do- 
va Fussati, ventenne, era ammalato da alcuni 
ni di febbre tifoidea e la madre vegliava da do 
3 tre notti al sno capezzale. 
Teri sera a mezzanotte, mentre la povera donna, 
tansa © spossata per la iunghe veglie, si era as- 
infermo, nel delirio della febbre, si lerò bal- 
vandi finestra aperta che trovasi al sesto pi 
10 in istrada, dove fu raccolto informe cadavere. 
DARE 


HI varo della “ Varese ,, 
{Servizio s5sciale del P 
Livorno, 27, ore 15. — (F. C.). La corazzata 
Varese sarà varata alle 10 del 6 agos 
S, F. îl ministro della marina, on. Bettolo, ginn- 
serà qualche ora prima, insieme alla gentile sna 
{eliaoia, signorina Maria, che sarà la madrina del- 
a nave 
Per la lieta circostanza il Comitato per lo feste 
sstive prepara le più geniali attrattive, 


-’—- 
Elezioni amministrative. 


Urbino, 25. elezi 
trative pei 15 se glio Comunale e 
Provinciale ine no stati gli siorzi degli av- 
rersari per far riuscire la lista dei così detti par- 
dti popolari, Ja quale comprendeva la più assurda 
iunione di elementi di tutti i colori e... di tutte lo 
Apacità. Ciò nenostante la vittoria ha arriso sp 

la al partito conservatore to qua 

idati radicali sono riuscii ad entrate 


inciale ve n'è entra- * 


Del partito cons 
zerdinando. Petrauzolin 
delia città nostra e dei più capne 

an uomo che onora il suo pa 

na gode larga stima e simpatia, auc 
avversario. 

Comungi 
limostrato n a la pi 
ntelligente rezzi e appro 
amento l'oj questa e di. 
legli attuaîi ri, e come, al contrario, 
ondanni il con cerinti che di continno v: 
20 denigrandoli con rta di malignità. 


uno dei migliri in 

rivistratori, 
uche a Ko- 
nel campo 


inte perchè ha 
e sana, 
comple» 


— Le elezioni amministrative a 
Jagliari sono riuseite prevedeva favorevoli 
l'attuale amministrazione comunale imperniata 

cum, Ba da oltre 10 anni sindaco bene- 


Cagliari, 2 


I con 
sttuale 
zioni. Come elementi nuovi entrauo l'i 

"ing. Mossa, E. Pernis, persone di incont 
mipetenza amministrativa e che godono meritate 
impatie. 

Nel Consiglio provinciale si sono avute alenme mo- 
lificazio gliari è caduto l'ing. Marivi ed es- 
endosi riti cav. Zedla Piras, sono 
onfer: is T'horel, il cav. Randaceio e 
"avv. I stati eletti l'ovv. Cugusi già ap- 
aartemente per altro mandamento, e 
tavv. Marongiu presidente della Congregazione di 
arità. 

Rientra in Con 
aris, l'ex deputat 


iglio il venermndo Francesco Sa- 
che tatti vorrebbero vedero se- 
aatore e non si comprende il perchè non lo sia ane 
ora dopo 33 anni di depniazione: e sono tra gli 
Itri nominati consizlierì provinciali il prof. Grezurio 
fanca, il cav. Vanini dirett, di una Noe, francese 
li miniere, il cav. Ferrari della Società Malfidano, 
1 cav. Fontana d'Iglesias, ecc. 


Concorso a premio 


La Società Torinese Protettrice degli Animali ha in- 
setto un concorso per un « Manuale popolare sul buon 
tattamento e la conservazione degli animali cavallini 
a tiro e da basto. » 

1 corcorrenti hanno tempo sino al 25 luglio. 1900 
er presentare i loro manoscritti, portanti {l suindica- 
© titolo (contrassegnati da un motto ripetuto sulla 
usta chiusa che conterrà il nome, il cognome ed il 
scapito dell'autore), alla Segreteria della Società To- 
inese Protettrice degli Animali, via della Rocca, 37, 


attimento di Uondino si } 


tati, dalle notabilità cittadine e da grande folla 

plaudente. 
Servizio spociale del Pop. Rom.) 

Palermo, 27, or 20 — Alle 16 nel Politca- 


del Consor siciliano, il quale conta 
va cui quelle delle più 

Presieleva l'on. Vagliasindi. Erano presenti 
tutte le autorità, i senatori Di Scalea, Amato, 
Oliveri, Della Verdura, Aula e Camporeale, gli 
on. Orlando, Rossi, Sanfilippo, Colaianni, Turrisi, 
Tisca-Lanza, Pantano, Di Scalea, Di rabia e 
Cotfari, le notabilità di Palermo e le rappresen 
tanze dell'isol 


Ha plaadito all'opera del comm. Florio, cni 
corrisponde tutta Ia buona volontà del governo. 
(Applausi). 

Ha letto un telegramma del ministro Salandra 
che, mandando il suo salato ed il suo angurio 
alla geniale idea, promette l'appoggio del to- 
verno, 

‘Ha chiuso il suo dire con un salnto al Florio. 
(Applausi). A 

l'avv. Lovetere ha letta una relazione nella 
quale sono svolti ampiamente il compito del Con- 
sorzio ed il programma che questo attuerà. 

Lon, Orlando ha detto che pure avendo filucia 
nell'aiuto del Governo tutto deve attendersi dalla 
iniziativa privata. 

L'on. Di Scalea ha tratteggiata la storia del- 
l'agricoltura siciliana di cu ha dimostrata la 
continua decadenza accennandone le cause. Ha 
deplorata la mancanza di cooperazione e di unità 
d'intenti nella deputezione dell'isola. Ha conclu- 
so conla lettura di un ordine del giorno proposto 
dal Comitato, nel quale è contenuto il program: 
ma del Consorzio. 

L'on. Vagliasindi, applanditissimo, ha riassunta 
| la discussione, specificando l'ainto' del Governo 
i integratore della privata iniziativa, 
1° Dopo avere dimostrato che il Governo aiuta 
presentemente l'agricoltara, che la Sicilia non 
ebbe fin qui alenno aiuto, perchè le mancarono 
le iniziative, ha dichiarato di sperare nell’av- 
venire. 

Ì Dopo un discorso dell'on. Pantano, è stato ap- 
| provato l'ordine del giorno del Comitato ed è 

s ncarico all'on. Vagliasindi di compor- | 

re l'ufficio di presidenza. 


L'incendio di Marienburg 


L'incendio che si era 
sviluppato ieri, nel pomeriggio, fa domato. Cin- 
quanta case furono distrutte. Non vi fu alcuna 
tima. I danni-ascendono a parecchi milioni. 
L'antico castello dell'Ordine teutonico rimase 
intatto. 


(S) Marienburg. 


Tubercolòsi e Tubercolotici 


I 


La prima causa, che mi si presenta, è la man- 
canza di una rigorosa disciplina interna, valevo- 
lle a mantenere in quella vasta raccolta di per- 
i sone, per lo più, dell'intima plebe, niente istruita, 

nientissimo educata, l'ordine, la tranquillità e la 
pace necessaria, precipuamente negli ospedali, al 
buon andamento e al buon esito delle care me- 
diche, I dibattimenti, tenutisi per la uccisione di 
suora Agostina e del dottor Bondi, 1 
in evidenza che, nell'ospotale di S. S 
tollera troppo; che, colà entro. gli infi 
me hanno ricevuta ampia libertà di credere, 

imano di averla ricevuta, e più ampia ancora, 

i fare. E questo è danno gravissimo per tutta 
| Ia famiglia ospitaliera, come ogni persona di sen- 
no può comprendere. 

Bisogna persnadersi che, nell'ospedale, non si 
| raccolgono soltanto uomini, ma vi può capitare 

ne genus animantium; è quelli, che hanno sor- 

o hannò acquistato istinti da mu- 

e quelli, che hanno sortito da natura, o han- 

equistato i na; non avendo avuta 
vendo perduta imaginem hominis. 

è, faggevole comparsa di que- 
sti istinti, se prime turbolenze, alle primo 
sommosse contro l'autorità del Pio luogo, s' fosse 

orso, magari al anfroni, e gli infermi 
| siffatti fossero stati trasporiati nella infermeria 
Ì carceri 0 del reclusorio, non si sarebbero 
| evitate le segnenti cannibalesche manifestazioni ? 
i Uno, due, tre esempi di tale contegno autoritario 
ed energico sarebbero stati, e sarebbero, più che 
basteroli a reprimere qualanque siasi, anche sem- 

ice velleità delittuosa, e tutto sarebbe proce- 
procederebbe con pace e con ordine. 
i o, le buone maniere, le ami 

Ì savi consigli, ma quando si 

questi modi approdano a 
nuila, si ricorra all'attività, all'energia, alla for- 
” è negli infermi entri il convincimento, 
che essi, più che monache nel monastero, più che 
cappuccini nelle loro celle, sono come i soldati 
| nelle loro caserme, dove un leggerissimo atto con» 
tro la disciplina è severamente punito, 

Si dirà che osta la legge. Sì! è vero; ma s 
sono fatte e si stanno facendo tante leggi speciali, 
che lo aggiungerne un'altra a beneficio esclusivo 
della umanità sofferente e di coloro, che si sacri- 
ficano per curarla cd assisterla con affetto frater- 
no, non sarebbe poi un gran mal 

Senza contare che qui non invoco il carcere 

ropriamente detto o il reelusorio, invoco solo 

infermeria dell'uno o dell'altro; invoco, quindi, 
un semplice cambiamento di domicilio, O non vi 
è, forse, il domicilio coatto per gli agitatori e tar- 
Volenti ‘di mestiere ? 

Sono sicuro che, quando gli infermi di natura» 
le malvagio, degenti negli ospedali, sapranno che, 
ad ogni minimo loro atto di ribellione alle ordi- 
nanze dei medici primari o dell'ispettore, ad ogni 
minimo tentativo loro facinoroso o turbolento, 
potranno essere trasportati, senz'altro, alla infer= 
meria delle carceri, affinchè il cambiamento di 
domicilio giovi alla loro ma'attia morale e forse 
anche mentale, nessuno di essi fiaterà più, tatti 
si contenteranno della carità pubblica, da essi tro- 
vata nell'ospedale e ringrazieranno in cuor loro 
almeno, i benefattori. 

IL detto la carità pubblica; el ecco la seconda 
causa. a parer inio, del disordine lamentato. 

Oggi si è perduto, specialmente dal basso po- 
polo, Îl vero concetto della ospedalità; istituzione 


mia Garilaldi si è riunito il Comitato ordinatore | 


puramente ed essenzialmente caritatevole, per- 
chè fondata, da prima, col danaro di pochi do- 
viziosi, poscia mantenuta con un patrimonio pro- 
prio, accumulato per via di lasciti e di offerte 
da parte di persone pie, a totale beneficio degli 
infermi poveri, che, altrimenti, non potrebbero 
trovare nò cura, nè assistenza. 

Di qui viene, che gli infermi poveri — non 
tutti, di certo, perchè ‘la grande massa del no- 
stro popolo è buona e virtuosa in sommo grado 
— entrano nell'ospedale da padroni, e ostentata- 
mente da padroni vi rimangono, ordinando e co- 


mandando a bacchetta dall'ispettore fino all’al 
mo guattero di cucina, Questo non va; questo è 
disordine grave assai; perchè quegli, che riceve 
la carità, si atteggia a pretendente, spiegando 
un diritto, che non ha assolutamente e solo gli 
è concesso dalla pietà e misericordia altrui; e 
così si ribella, quando la carità, che gli si fa, 
non corrisponde alle sue pretensioni di creditore 
verso il debitore. E si sa che le pretensioni u- 
mane superano sempre, e di molto, i limiti della 
ragionevolezza. 

Ma se gli infermi, che pagano, e talvolta an- 
che lautainente i medici e gli infermieri, sono t: 
nuti alla gratitudine verso di questi; a fortiori 
devono essere loro grati quelli, che non pagano 
nulla e ricevono tutto gratuitamente dalla pub- 
blica carità, 

Ora io domando: perchè il popolo ha perduto 
questo senso morale della carità cristiana e, în 
quella vece, si è fatto il diritto ela pretensione, 
co soprappiù delle minaccie e delle azioni a mano 
armata, quando la pretensione si è creduta non 
soddisfatta, il diritto ‘conculcato ? 

A me pare che stiamo raccogliendo, quello che 
noi stessi abbiguno seminato, Zutelligenti pauca. 

‘Queste sono due canse, che risguardano gli am- 
malati în genere, ma per i malati di tisi polmo- 
naro ve n'è un'altra di massimo valore e che pure 
bisogna avere il coraggio civile di denunziare. Ed 
è, che, in molti di tali infermi, disgraziatamente, 
6 non la esistito mai, o si è spenta ogni idea 
ultratellurica, Eppure, se sono infermi, che ne 
avrebbero più bisogno per conforto della loro pe- 
nosa e, spesse volte, lunghissima agonia, questi 
sono proprio i fisici. 

Condannati a certa morte, che li raggiunge fra 
dolori è spasimi, talvolta atrocissimi, sempre in- 
sopportabili, morte, che, negli ospedali, viene an- 
nunziata loro, apertis verbis, senza tante circon- 
luzioni di parole, senza tanta pietà, e che, del re- 
sto, ben capiscono nel vedersi fra i tisici allogati; 
essi, no, non possono ricevere altro conforto mo- 
rale che, guardando al Crocifisso, pensando al 
cielo. Ed io ne ho veduti parecchi di questi in- 
fermi, con a capo mia madre, che, dopo avere sof- 
ferto, con la massima tranquillità e quasi sorri- 
dendo, la malattia, hanno guardato in viso la 
morte con coraggio, l'hanno attesa, anzi, con quel- 
l’ansietà con cui una fidanzata attende il giorno 
delle sue nozze. 

A molti sembrerà nna esagerazione quello che 
dico, ma è la verità, e potrei citarne parecchi e- 
sempi, che farebbero trasecolare, specialmente di 
donne, perchè, sia detto fra parentesi, le donne, 
nelle malattie, danno a noi altri uomini, esempi 
di un eroismo di coraggio, di rassegnazione, di 
pazienza, che noi, forse, non sappiamo nemmeno 
immaginare. 

Tanto è potente calmante, tanto supremo con- 
forto arreca nelle malattie la vista del Crocifis- 
so, îl pensiero della felicità, del gaudio, che ci è 
preparato nell'altra vita. Ecc» perchè fu dichia- 
rato da tutti gli scrittori indistintamente, che la 
religione di Cristo è quella del cuore umano. 

Ma gli infermi tisici, poveretti, che non hanno 
di tali pensiori, e nemmeno sono capaci di averli, 
come dovranno finire ? Inveendo contro sè stessi, 
o invecndo contro gli a.tsi. I primi si sui 
— perverso consiglio, che indica vigliacche 
e così troncano nia per essi, diventata in- 
sopportabile ; i secondi assaliscono il medico 0 
l'iufermiere, credendoli responsabili delle loro sof- 
ferenze, o almeno, credendo che essi non facci 
no tuttò il possibile per alleviarle, se pure non 
credono, come è avvenuto, che intendano, col non 
contentare le loro ingiustificate pretese, ad aggra- 
varle. 

Così n'è seguito, che abbiamo tolto dalle sale 
degli ospedali Îl Crocifisso e ci troviamo costret- 
ti a sostituirlo, a scelta, o con due carabinieri, 
o con due questarini, per lo meno. 

Dott. Alessio Murino. 


Sul fondo Africa la Cruce Rossa Italiana ha 
ripa:tito il 26 corr. ai militari malati o feriti 
tuttora sofferenti nonchè alle vedove ed agli or- 
fani dei militari caduti în Africa la somma di 
Lire 10.000 in N. 75 sussidi. 

Dal 14 Gennaio 1898 sino ad oggi la Croce 
Rossa Italiana sul fondo Africa ha distribuito 
ai militari feriti o malati nonchè alle vedove ed 
agli orfani dei caduti in Africa la somma di 
Lire 234.104,45. 


Ricordi di patriottismo 


La famiglia Costantini di Teramo 


ue ro Baccelli, con aureo cuore d'amico, così 
ha dato l’ultimo addio alla salma di Settimio Co- 
stantini: 

« Nel nome di quella inviolata amicizia onde fum- 
mo în 20 anni per tre volte uniti nell'ardua opera e 
santa di preparare alla patria una strenua gioventù che 
la conservi libera ed una ela renda coi giorni sempre 
più felice e gloriosa, accogli, o mio Settimio, da mo 
l'ultimo vale. 

Vato di fagniglin dalle persecuzioni e dal carcere 
esercitata, porlasti al culto del patriottismo la costan- 
za del martire e la fede dell'apostolo 

« In te, quasi per tua modestia inconsapevole, co. 
me in uno dei più eletti suoi figli, brillava la genti- 

a 0 la forza del fuo Abruzzo nativo: ed io, per la 
tua modestia, per la tua dottrina, per la tua. fedeltà, 
ti volli, ancho infermo, la terza volta al mio fianco. 
Ma quello che parve egoismo in me, era pur voto ar 
dontissimo dell'anima tua: tu volevi morire sul campo 
di battaglia..... » 


Ea oggi, delle persecnzioni subite dalla famiglia 
Costantini e della conseguente prigionia di Settimio 
e del suo genitore e del tetrageno animo della loro 
madre e consorte, sento io imperioso dovere, in que- 
sta luttnosa circostanza, fare un breve cenno col 
desiderio di riprendere lo stesso tema in altro tem- 
po, quaudo alla ineluttabile debolezza del pianto, su- 
bentrerà il culto delle benemerenze patriottiche. 

Marianna Massei di Teramo, di nobile casato, 
sposò Andrea Costantini, magistrato integerrimo, 
perseguitato con violenta costanza dalla  Poliz 
Borbonica. La donna di fortezza spartana divise lo 
pene col marito che era nato nel 1798, e che ne 11814, 
a 16 anni, fu compromesso in politica, perchè era 
un fervente costituzionali 

Le persecuzioni subîte dalla famiglia Costantini 
furono molte, in specie dopo i fatti politici del 1837, 
quando Andrea fa ritenuto gravemente compromesso, 

In una di quelle spietate perquisizioni, In Polizia 
non volle risparmiare neanche la camera, dove Ma- 
rianna, poco prima, aveva dato alla luce un bambino. 

Si credeva che il marito, allora latitante, fosse 
tornato in occasione del parto della sua consorte. 
Anche il figlio Settimio, di cai rimpianginmo la per 
dita, fn arrestato, più tardi, di notte, sotto la imputa- 
zione di essere in rapporti intimi coi liberali delle 
Marche, fra gli altri con Secondo Moretti di San 
Benedetto del Tronto @ col conte Sgariglia di Ascoli 
Piceno. 

Nella perquisizione che precedette l'arresto, Set- 
timio si raccomandava perchè non si facesse rumo- 
re e non si destasse la madre. Ma ella tutto senti, 
e corse verso il figlio, dicendogli: “ Va, e ricor- 
dati degli esempi domestici. Non sai quante volte 
ho visto arrestare tuo padre? , 

Andrea Costautini, con altri parecchi, ai 20 di 
settembre del 187, a Teramo, fu suttoposto a un 
Consiglio di guerra, presieduto da uu colonnello 
Svizzero, L'avvocato del Costantini chiese di par- 
lare; ma il colonnello gl'intimò: “ Tacete voi! , 
Il Costantini sorse e disse: “ Spero almeno che non 
vorrà negarmisi di poter difendermi da me stesso. , 
Il Consiglio assenti, e l'imputato parlò per circa 
un'ora e mezzo. 

Sette erano i giudici. Il Costantini ebbe tre voti 
per la condanna di morte e quattro per l’assolu- 
zione, I compagni furono condannati a morte e pas- 

per le armi. Tra questi, noto Lacerrenza e Ca- 
miliotti. Ma in ciò veggasi la sentenza che fu poi 
data alle stampe. 

Benchè assolto, Andrea Costantini ebbe il domi- 
cilio forzoso a Napoli, dal 1837 al 1842. Invano fu 
chiesto il rimpatrio. 

Intanto la donna spartana, Marianna, nou trascu= 


| che brano, ne pi 


19 ocensione per piegare a mitenza la Polizia di 
Napoli. Dopo molti viaggi infruttuosi, soltanto nel 
1842 potò ottenere un'udienza dal Re. Ella fa ri- 
cevuta in piedi. Il Re le disse: “ Suo marito è il 
primo nemico che cho nell'Abrazzo. , E la donna 
forte: * Vostra Maestà s'inganna. , L'altro: “ Ma 
se me lo dicono tutti! , E di rincalzo la nobildon- 
na: “ Ma allora, perchè la Corte marziale gli diede 
una sentenza assolutoria ? Se era re» bisognava cin- 
dasmarlo; se innocente, con che coscienza si tiene 
lontano dalla numerosa famiglia con danno irrepa- 
rabile della economia domestica ? » 

Al Re pare che quest’argoinento valesse qualche 
cosa; ma non da farlo del tutto persuaso, perchè 
conchinse: “ Basta, ci penseremo. » 

Finalmente fa comunicato il decreto che permet- 
teva ad Andrea Costantini il ritorno in patria. Ma 
prima di partire, dovè fare una visita di dovere al 
marchese di Spaccaforno, grande amico del Re. Quan: 
do questi lo vide, gli disse : “ Ebhene, l'avete scami- 
pata. Sono stati condannati gli infelici, e voi siete 
risparmiato... , Il Costantini lo interruppe: “ Non 
risparmiatemi "voi: stete ancora in tempo! , E 
Valtro: “ Non posso oppormi ai voleri del Sovrano. 
Se non fosse per questo, lo farei. » 

Venne il 1848. La famiglia Costantini riaffermò il 
suo patriottismo. Andrea fuaache Sindaco di T' 

Ai 12 di luglio del 1852, Andrea Costantini fu 
condannato un'altra volta. Ma la persecuzione fu 
breve, poichè già si avvicinava la nuova éra di 
libertà. 

Marianna Costantini, per l'animo forte, merita il 
soprannome di Spartana; ma per l'affettuosa e pre- 
murosa educazione dei figli, improntata alla più se- 
vera morale e al più ardente patriottismo, chi vorrà 
negarlo l'aureola di Cornelia Abruzzese ? 

È l'educazione domestica di Marianna Costantini 
aveva influenza anche nella città. I giovani di più 
vivace ingegno, specialmente gli amici di Settimio, 
fra i quali Felice Barnabei, attingevano sentimenti 
patriottici da quella famiglia, la cui biblioteca era 
sempre aperta per tutti. 

Nel 1882, Marianna ammalò, mentre il consorte 
era assente. Telegrafd: “ Presaza mia prossima fine, 
vorrei rivederti. » Il telegramma, per un contrat 
tempo, non fu recapitato. Ella morì ai 10 di settem- 
bre dello stesso anno. 

Ed ora i tro spiriti gentili e forti « 
giunti nel mistero dell'altra vita! 


sono ricon= 


. De Nino. 
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R. Arsenale Spe; 
in pani (Marca Panka) + 

= Id. tappeto linoleum È. 80,00). 

-_16 agosto id. i diversi - Pres. L. 100,202, 

Municipio di Colletorto - 12 agosto - Sistemazione 
delle strade interno - Pres, L. 47,820. 

Notai - Vacanti posti notarili mei Comuni di &. Stefano 
d'Aveto e Castiglione Chiavarese (distretto di Chiavari). 


orvista staguo 
res. L. 79,890. 


100 km. în bicicletta — Al barone De L. di 
Napoli, che ce ne fa richiesta, rispondiamo che il cor- 
ridore Taylor vinceva ieri a Parigi il 15° campionato 
francese dei 100 chilometri. È 

Ecco i nomi ed i records dì tutti i vincitori dal pri 
mo campionato ad oggi 

s 14 m 

1886 De Civry 3m 

1887 De Civry am 

1888 Terront 28 m 

1889 Terront 40 m. 

1890 Bieonnais 40 

1891 Gharron 18 

1892 Farman h. 18 

1893 L. Louvet H 

1895 Huret 38 

1895 Lesna 2 

1896 Baugé er 

1897 Bouhours 10m 

1898 Bonhours 12m 

1899 Taylor . 59 m. 58 6, 1jî 

Questa è una semplico @ fredita tabella, ma riassume 
da sola l'istoria del cielismo che va dal 1885, epoca del 
papà bicirlo, a quella della piccola regina delle ruote 
In 15 anni, da oltre 4 ore e 19 m, si arrivò a pe 
correre i 100 chilometri in meno di 2 ore. Meravigli® 
del ciclismo ! 

La Società Velocipedistica Romana effettuorì 
domenica 20 laglio l'annuale grande gita a Porto d'An- 
zio con intervento della fanfara. Partenza dalla sede 
alle ore 4 precise. Ritorno facoltativo. 

Le iscrizioni pel pranzo sociale si ricevono alla sede 
non più tardi delle ore 20 di venerdì 28. 

Vipar. 


Per il Pubblico 


Lirica — Il maestro Pasquale Larotella lavora 
assiduamente intomo ad un'opera, i cui versi sono 
del poeta Armando Peretti. L' opera sarà in 3 atti 
e 4 quadri e il soggetto, vibrante di passione, rap- 
presenterà un episodio della tristissima epoca della 
schiavitù russa. Non possiamo per oggi dare il ti- 
tolo dell'opera alla quale amorosamente attende il 
Larotella, per una semplicissima ragione: perchè il 
Perotti non l'ha ancora fissato. 

— Spiro Samara serivo un’ opera — così si assi: 
cura — che avrà per titolo Storia d'amore. Si dice 
pure che “errà rappresentata alla Renaissance di 
Parigi all’epoca dell'Esposizione parigina. 

— Mariano Marzano ha terminato uno spar- 
tito, così intitolato: DanieZle. Chi ne ha udito qual- 

la molto favorevolmente. 

— L'ombra è il titolo di un bozzetto in un atto 
di Cosimo Giorgieri-Contri, che l'egregio Ugo Bot- 
tacchiari ha musicato. 

— Il maestro Tirindelli ha ultimata un'opera di 
soggetto indiano, dal titolo Sakuntala. 

— Il maestro Giuseppe Lighetti, ha seritto un'o- 
pera: La figlia di Jefte. Il soggetto è lo stesso 
della commeldi 

— Su libretto di Lucio D'Ambra, il maestro Au- 
gusto Poggi ha composto uno spartito in 3 atti 
La notte veneziana. 

— Il maestro Enrico Rossi ha terminato un'ope- 
ra în 4 atti col seguente titolo: L'angelo della 
notte. 

— Al teatro Modena di Sampierdarena è stata 
eseguita un’operetta del prof, Paolo Tabbia: 1 due 
gobbi. Leggiamo che si tratta di una meschinissi- 
ma cosa destinata a morire a Sampierdarena, dove 
è nata. e 

Musica sacra, — A Caserta in occasione delle 
nozze d' argento del vescovo Cosenza è stata e- 
seguita una Messa a grande orchestra, composta e 
diretta dal giovine maestro Alfredo de Crescenzo, 
che si è rivelato musicista profondo e originale. 

Concerti. — Si conferma la notizia di unapros- 
sima tournée di concerti sinfonici, che il maestro 
Mascagni farà nelle varie città della Germauia, del- 
l'Olanda e della Scandinavia. 

conelaso il contratto col maestro 
Ferdinando Seveso, il quale da tre anni dirige î 
concerti italiani a Stoccolma. 

L'orch rù composta di ottanta professori, 
scelti fra î migliori dei teatri d'Italia, colla appro- 
vazione dello stesso Mascagni. 

Drammatica. — Paolo Franco ha fatto recitare 
un suo iavoro în 4 atti in dialetto piemontese: Za 
providenssa dia sofiéta; si dice che contenga scene 
felicissime. 

— Carlo Zang: 
atto: Vuleania recitato a Firenze. 

— Fu detto che Scarpetta andrà a recitare a Pa- 
rigi: si assicura ora che Ferravilla e Beniui an- 
drauno essi pure nel cervecu du monde a farsi ve- 
dere. Diciamo vedere perchè a Parigi chi li capirà? 

— Ancora aleune novit 

Armando Piergiovanni la cni commedia Santa 
promessa piacque a Lodi, ha scritto per la Pallotti 
un lavoro dal titolo Gioiello, che sarà dall'attrice 
presto recitato. 

— Il dott. Francesco Barlesi, dimenticando per 
un momento malattie e cure, ha scritto un comme- 
din: Il conte di Roden. 

— Vincenzo Careri-Messina, autore del Notturno, 
è ora alle ultime scene di una commedia in 2 atti: 
Un marito ingannato. 

Il titolo non iudica molta originalità, ad ogni 
modo, vedremo. 


Palazzo di Giustizia 
Circolo ordinario di Assise. 

Servici, Manferoci — P. M.: 
Dif. Randanini, Giuliani e Pindi, 
Truffa e falso 
La Corte d'Assise già si occupò in contumacia di 
una truffa con falso in atto pubblico per L. 10,000, 

commessa a danno dell'avv, Lens 

Terî l’altro la causa fu nuovamente discussa presenti 
gli imputati, e a tarda ora la Corte pronunziava il 
verdetto. 

Ha assoluto il sig. Marco Piperno per inesistenza di 
resto e condannato invece Cesare Natalucei alla pena 
di 11 anni di reclusione. 

ll Piperno fu difeso dagli avv. Randanini © Giuliani, 
il Natalucci dall'avv. Rindi. 

—@e_ 


Fallimenti in Roma 


Carnevali Lnigi, vivandiere con negozio nella caser- 
ma del Macao. Fallimento dichiarato ieri ad istanza di Ca- 
telli Raffaele. Giudice delegato avv. Gatti Achille. Coratore 
Di Leoni rag. G. Battista. 

Prima adnnanza 14 agosto. Giorni 30 per presentare i ti- 
toli. Chiusura della verifica 13 settembre. 

CONCORDATI — Lepro Michele, negozio di cap- 
pelli, via Arenala 84. Conelnso ieri al 20 00 in 3 rate. 

Crisanti Odoardo ed Assunta, negozio di tessuti în 
Frascati. Oferto al 30 010 in 3 rate; 5 agosto, ore 43, adu- 
manza dei creditori per deliberare. Decreto di ieri. 


Pres. Liuzzi — Giudici 
comm. Orla 


CALENDARIO. 
VENERDT”, 28 Luglio 1899 — S. Vittorio. 
Leva il Sole alle ore 3,0 m. - Tramonta alle 7,34 s. 
Leva la Luna allo ore 10,27 s, - Tramonta allo 44,44 m. 


BOLLETTINO METEORICO. 
27 luglio, ore 15. 
pa : pressione bassa Nord, 738 Maparanda; a 772 Ir- 


barometro alzato Nord e Centro fino due mill. 
leggermente abbassato Sud; qualche: pioggia o temporale I- 
‘neridionle. 

Stamane cielo quasi ovanque sereno. 

Farometro : 767 Belluno, Domodossola; 764 Ancona, Li- 
vorno, Roma, Palermo; 763 Agnone, Napoli, Messina; 762 
Foggia, Potenza; 761 Brindisi ; 760 Lecce, 

Probabilità : venti freschi specialmente settentrionali, cie- 

rio Sud, sereno altrove. 
pai —__ x 
Monoverbo 
mntm 
Spiegazione del Passatempo precedente: 
CORNA-MUSA 
STATO CIVILE. 


Nati e morti denunziati nel giorno 24 luglio. 
ti 29 compresi 3 nati morti 
Morti 19 dei quali 6 sotto i 7 anni. 


MORTI 
Siciliano Carmela fu Giovanni, Nola, 78, vedova 
Latini Innocenzo fa Vincenzo, Alatri, 73, coniug. 
Jaboni Domenico di Loreto, Veroli, 23, eelibe 

Guidi Filippo fu Michele, Roma, 67, coniug.o + 
Pesaresi urico di Giuseppe, Chiaravalle, 49, coniug. 
Mulini Saturna fa Luigi, Bevagna, 82, velor: 
Altieri Rosa fu Andrea; Cesena, 5Ì, vedova 

Mancini Teresa fu Ciriaco, Roma, 29, coniug. 
Capitani Maris di Nazzareno, Subiaco, 48, nubilà 
Ciattaglia Francesea di Francesco, Roma, 26, coniug. 
Saorueci Domenica fa Giovanni, Piglio, 35, coniug. 
Pelliccia Quintina fu Vincenzo, Cori, 30, vedera 
Olivieri Felice di Giov. Batt., Napoli, 74, coniug. 


+ 


La famiglia Costantini profondamente addolorata 
per la grave sciagura della morte di 


S. E. il Comm. SETTIMIO COSTANTINI 
Sottosegretario di Stato nella P. IL 
rende pubbliche e vivissime grazie a quanti presero 
parte al tutto onde fa colpita, a cominciare da S. E. 
il Ministro Baccelli © dall’egregic Ds A. Zeri che 
prodigò all'amato estinto le più amorevoli e frater- 

ne cure. 

Valga la presente a sensate anche le omissioni 
verso coloro che, sia durante la malattia mavifesta- 
rono il loro interessamento, sia dopo la morte del 
povero congiunto espressero le loro più vive condo» 
glianze e parteciparono agli estremi onori 


Il 25 corr. a Calvi dell'Umbria, in età di trenta 
anni, veniva rapito all’affetto di quaati lo conobbero 


DOMENICO BENUCCI 


Colpito da tisi quando era sul punto di addotto- 
rarsi in medicina, eroicamente sopravvisse dieci an- 
ni alle speranze troncate, e con le poche forze che 
gli rimanevano seppe rendersi utile al Comune, di 
cui rintracciò con amorosa cura le più leutane me- 
morie, alla famiglia, ai giovani del Seminario Sa- 
ino, che lo ebbero maestro intelligentissimo, amo- 
revole, severo. Vaiga il rimpianto unanime a lenire 
l'immenso dolore della madre e del fratello 


Monte di Pietà. 


Venerdì 29 luglio 1899 - 1.* Custodia vende : 

Oggetti d'oro impegnati il di 81 dicembre 1598 
fino alla polizza 230491. 

La 4° Custodia vende 

Oggetti di biancheria e vestiario impegnati Îl 31 
dicembre 1898 fino alla polizza 277118. 
Si pagano i resti dei pegni venduti nelle altro custodie. 

Nella sala situata in Piazza S, Salvatore in Campo 
N. 40 dallo ore 10 alle ore 14 di venerdì 25 saranno 
esposti i pegni ed oggetti preziosi. 


‘edera in 4° Pagina )— 
Prezzi d' Abbonamento ed Inserzioni 
Guida Forestiere - Orario Ferrovie. 


Gli Uffsidi Ammin. sono aperti dalle 9 ant. alte 7 pom. 
Dopo le Tdi sera le inserzioni si ricorono egualmente 
“fino alle 3 dopo mezzanotte all'Ufficio di Redazione, 


Telefono- Per gli uffici d' Amministrazione N 1234 
or gli vii di Medanone N. 19837, | 


TERZA Esposizione 


==——____[oz 


ASTE, APPALTI E CONCORSI 


INTERNAZIONALE p'ARTE | 
pewa Cra oi VENEZIA: 1399, 


Economato generale - {6 agosto - Fornitura cartoni 
@ mano ed a macchina colorati, coc., 1899-1904 - Pres. Li- 
r6 25,000. 

Ministero LL, PP. - 18 agosto - Costrazione seconda 
parte sesto tronco S. P. n. 53 Floresta - Portella dello Zoppo 
m. 4781.21 Pres. L. 180,814. - 

32 agosto - Manutenzione tronco S. N. 83 dal Ponte dal 
Rio Enas alla Rada di Porto Conte (Alghero) m. 2,192» 
Pres. L. 126,196. 

— 47 ‘agosto - Completamento opere difesa e sistemazione 

del porto di Pozzuoli - Pres. L, 409,189. 


A 1a Aenica — pi Otrosse © 


Mostre individuali Favretto, Leubach, Michetti, ceo. 
PUBBLICI FESTEGGIAMENTI 
Andata-Ritorno Roma-Venezia 
Biglietto valevole 15 giorni 
con libero ingresse all'Esposizione 
I Classe L. 80,25 - II Classe 57 - II Classe 31,80 
più la sopratassa di legge. 
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npergtura di ieri. — Dall'Osservato- 
Collegio Romano. l'ermometro centigrado: 

30,8 — Minimo 198 
Vatiesno. — Monsignor Giuseppe Manselia 
nominato Consultore di Propaganda e 

hierico di camera, 

Kalzer, arcivescovo di Milwankee, ed 
aganei, hanno rivolto al Santo Padre 
dichiarano di aderire con 
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lla chicsa di S. Grisozono, il cardi- 
tta prese possesso de! suo titolo. 
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che s'incontrano sino 
ostano, i Ministri hanno 
messo di esamina varie questioni colla 
benevolenza fino all'estremo limite con- 
v dalle leggi 
si provvederà immediatamente dal Guar- 
perchè l’unica chiesa di Montecompatri 
ta 
quantenario della morte di 
Carlo Alberto. — Ricorrendo oggi il cinquan- 
tesimo anniversario della morte di Carlo Alberto, ad 
iniziativa del Comitato pel Mounmento alle ore 17 
è mezza saranno deposto corone in Campidoglio 
pide che ricorda il martire magnanimo della 
emienza d'Itali 
rità civili e militari e le As- 
‘azioni popolari. 
rleranno l'on. Giovagnoli e il Presidente del 
it 
La scuola centrale di tiro di Nettu- 
Îl prefetto ha pubb;icato il decreto che 
a il Ministero della guerra all'occnpa- 
sli stabili occorrenti per la costruzione 
‘a scuola centrale di tiro a Nettuno. 
indennità concordate ascendono complessi- 
di L. 38,901.22, 
Un provvedimento benefico. — Il Re- 
Ispettorato Generale dell'esercizio delle sira- 
ferrate, d'accordo con la Società delle ferrovie 
del Mediterraneo, ha disposto perchè sia appli- 
cata la riduzione del 50 010 pei vi Roma 
a Segni e ritorno dei bambini inviati alle cure 
climatiche dal Comitato delle colonie apennine 
oma 
ervizio ferroviario Romn-Albano- 
Nettuno. — liceviano molte viage 
giatori che avendo acquistato a Roma nei giorni 
festivi il biglietto di andata e ritorno per Anzio 
e Nettuno perla via di Albano con i primi treni 
ttinò, sono costretti, nel ritorno, se voglio» 
vare la coincidenza alla Cecchina, a par- 
Nettuno o da Anzio col treno delle ore 
rehè quello che parte alle 20 per pochi mi- 
cedente : trova che da Albano è già partito per Ro- 
ultimo treno festivo delle 21,40. 
sembra che a questa anomalia ferroviaria 
potrebbesi facilmente provvedere, facendo parti 
r Albano qualche minata più tardi l'ultimo 
treno festivo. È noi ci auguriamo che ciò avven- 
& no per domenica prossima, altrimenti sa- 
nb. in parte illusoria la concessione dei let- 
ti speciali e normali di andata e ritorno per la 
rit di Albano, via che moltissimi preferiscono per 
la sna amenità. 
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il decreto reale, col quale 
la è distaccata dal Comune 
egata a quello di Licenza, a 
agosto 1599, 
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l'esercizio delle loro attribuzioni, astenend 
N possano vin 
‘ovvedimento ottenn il voto favo. 
li» comunale, 
rio di S. Michele. — Ieri, col- 
li alunni e delle a- 
Ospizio la distii- 
‘ultimo biennio 


famiclie è 

dei premi, relativamente all 
ofessionale. 

premiati rileviamo che nell’ 

istiute con speciali onorifi- 

nine: Fabbrini Eveliva, Casa Anna Ma- 

ni Felicetta e Jacoangeli Willelmina; nel- 

le gli alunni: Castagna Giuseppe, 

i Angelo, Grimaldi Carlo, 

la Leoniuger, Biolchi Ric- 


DSTANTINI 
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Pietro, Teppati Francesco. 
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enza. alla quale si pro. | Yione estiva. Via Gioberti N. 10. 


{ Serny e il 


Licenziati senza esame. — Aszenzi Luigi Emnesto, 
Finocchiaro Emanuele, Lega Manlio, Maltese Vitto- 
rio, Pellati Lorenzo, Pettiuati Mario, Sulla Carlo. 

.Licenziati con esame. — Alumni del Liceo : Bia: 


_ Alunni di scuola privata. — Castelnuovo Leone. 
Nardella Tideifo, Pastrone Luigi, Salina Giuseppe, 
All'Asilo d'infanzia Umberto I — 
Termattina nell'Asilo d'infanzia Umberto L in 
rione 


froebeliani con ammirevole precisione e diversi 
esercizi ginnastici al comando dell'alunno Da 
mele Antonio. 

Un gruppo di 48 a'unni poi cantò assai bene 
due cori: * Viva il Ko, e “ Alla Regina , egra- 
ziose poesie declamarono gli alunni Cionti Re- 
nato, Palcani Osvaldo, Pagani Giulia, Cicognani 
Rosina e De Dominizis Ines. 

In complesso una festa completamente riuscita. 

1 personale delle Poste — Ci giungo 
no rec'ami specialmente da qualche intendente 
perchè ancora non sono stati pagati gli aumenti 
conseguiti per le promozioni andate in vigore 
con l'organico del 1, gennaio, Si tratta di poche 
lire che a molti tornerebbero assai comode e quin- 
di vogliamo sperare che l'on. Di San Giuliano 
vorrà interessarsi della cosa. 

L'Università agraria di Frasenti. — 
L' Università agraria di Frascati ha deliberato 
di procedere ad una ulteriore distribuzione di 
terreni ad essa rimasti, a favore di coloro che 
furono ingiustamente esclusi dalla prima ripar- 
tizione. 

La Commissione incaricata del lavoro relativo 
e dello spoglio delle domande è riuscita così com- 
posta: Napoleoni Angelo, Benedetti AchilJe, Ber- 
naschi Enrico, Santilli Costanzo, Baroncini Giulio. 

La via Snera. — Negli scavi eseguiti di- 
nanzi alla Basilica di Costantino è venuto alla 
luce un tratto di circa venti metri dell'antica 
via Appia con lastre quadrate assai bene con- 
servate, 

Il livello dell’antica via è a un metro circa 
sotto il fianco della via medioevale di Campo 
Vaccino, 

Pel dario sul carbone. — Il direttore 
della R. Dogana di Roma ha dato disposizioni per- 
chè i pesaggi estivi delle barrozze di carbone ven- 
gano continuati nell'agosto p. v. Quanto alla tara 
saranno fatti esperimenti affine di stabilire la più 
approssimativa. 

Circolo Savoia. — Questa sera rotazione d 
ballottaggio per la nomina del Presidente delle As- 
semblee fra ì signori: comm. Luigi Orsini e rag. 
Alberto Pavoni. 

Le urne rimarranno aperte dalle 20 alle 22. 

Istituto Nazionale per gli orfani de- 

Impiegati. — Questa sera, venerdi 25, nella 
sala, gentilmente concessa dalla Società di Mutus 
Assistenza fra gli Impiogati (Exedra di Termini) 
alle ore 20, îl Comitato Centrale terrà seduta per 
l'approvazione del Conto consuntivo e del Bilancio 
preventivo. 

Tombola. — In piazza Cavour, ai Prati di 
Castello, domenica prossima, alle 6 1I4 p. sara e- 
stratta una tombola di L. 3000 a beneficio della So- 
cietà contro l’accattonaggio. 

I premi saranno così ripartiti: Quaterna L. 200 — 
Cinquina L. 300 — Prima tombola L. 2000 — Se- 
conda tombola L. 500. 

La cartella costerà 60 centesimi. 

Lo spettacolo sarà rallegrato da concerto musicale. 

Le vincite saranno pagate il sussegnente lunedi, 
alla sede della Società contre l'accattonaggio, piaz- 
za S. Silvestro, 62 p. pi 

Raccomandiamo ai nostri lettori lo stabili» 
mento fotografico di G. Borghese, Roma Corso V. E. 

dis giardino della Cancelleria, che a prezzi ve- 
ramente modici (6 ritratti Visita L. 2,50, 6 id. Gab. 
L. 4 ecc.) unisce un lavoro perfettissimo sotto ogni 
riguardo. 

Il pedicure Gactani, Corso 151, pal. Ber 
nîni chinde il suo gabinetto dal 1. agosto a fine set- 
tembre. 

La Clinien-Policlinica di Ostetricia e 
Ginecologia ec annessa Casa di Salute per le ma- 
lattie muliebri, Dir, Prof. Marocco, resta aperta nella sta- 


Ascensore del Pincio — Per andare al | 
Pincio, specie con bambini, risparmiando le salite, si | 
prenda l'ascensore a P. di Spagna nel vicolo tra l'hotel 
alazzo A, Fraschetti (già Pierret). Così chi 
vuol scendere dal Pincio o daî quartieri alti per ln 
zona Nord di Roma, Prati di Castello, P. del Popo- 
lo ecc. approfitti dell'ascensore 10 cent. per salire: 5 
er discendere. 

P° Pai vecchi spòcialmente © pei bambini è una vera 
comodità. 

I Collegi, le Comunità religiose ed i Seminaristi pa- 
gheranno per ciascun individuo la metà del biglietto di 
salita, 

Ospedali di Roma. — Movimento dei ma 
lati al 26 luglio 1899. 
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Tentati suicidi — La notte s orsa nella 
propria abitazione in via Montevecchio X. 1 per di- 
spiaceri di famiglia la ragazza Ceccarelli Carolina, 
di anni 14, romana, tentava suicidarsi ingoiando una 
soluzione di fosforo ! Nieste di gravi 

— L'altra notte fu condotto a S. Antonio il gio- 
vane ventiseemie Martelli Enrico, da Firenze, abi- 
taute in via Reggio 16, il quale per dissidi avuti 
con suo padre erasi avvelenato ingoiando una pa- 
stiglia di sublimato corrosivo. I medici non vollero 
pronunziarsi sulla sua guarigione. 

— Alla guardia di città Ferraro, che trovavasi 
di servizio in piazza dell'Esquilino; ieri sera si pre- 
sentò una giovane agitatissima la quale lo pregò 
di accompagnarla n Sant'Antonio avendo ingoiato 
poco prima due pastiglie di sublimato, sotto la gal- 
leria Iegina Margherita in via Agostino Depretis. 

‘ospedale ella ricevette sollecite cure, ma stan- 
te îì sno grave stato, i medici si riservarono di 
giudicarla. Ù 

qualificò poi per la stiratrice Bertagini Caro 
lina d'anni 18 romana, abitante al Corso d'Italia 6, 
dichiarando nel tempo stesso che dei dispiaceri a” 
morosi l'avevano indotta al snicidio. 

E morta — Quella giovane che l'altra sera ve- 
niva ricoverata a S. Antonio in preda a grave ma- 
lore, cessò di vivere all'alba. 

Fu identificata per Bonaiuti Annita, d'anni 25, da 
Salisano, abitante in via Campani 32, 

L'autorità giudiziaria no ordinò l'autopsia per ac- 
certare le cause della morte. 

Baruffe — All'Acquacetosa per interessi ven- 
nero a quistione gli acquacetosari Sebastiani Santi, 
di anni 28, da Borboma e Rida Luigi di anni 24 da 
Roma. 

Questi dato di piglio ad un bastone che si tro- 
vava nel carretto ferì alla testa il Sebastiani pro- 
ducendogli una lesione guaribile in 15 giorni, 

— Nella fontana pnbblica in via dei Miracoli, per 
frivoli motivi, vennero a quistione le lavandaie Fi- 
nocchi Felicctta di anni 28 e Tinti Lucia di anni 
28 romane, Quest' ultima levatisi dai piedi i zoc- 
coli di legno li scagliava sulla testa della rivale 
protucendole contusioni gnaribili în 10 giorni. 

— Il ragazzo Albani Giuseppe, rientrava nella sua 
abitazione, in via Buonarraoti 23, portando una pi- 
gnatta colma di lisciva quando ‘5’ imbattò con un 
sno coetaneo, Ceccarelli Umberto. Per cose da nulla 
presero ad altercare tra di loro. 

Il Ceccarelli allora tolta all'Albani la pignatta 
dalle mani gli gettava addosso il contenuto. 

Il poveretto fu condotto a S. Antonio con gravi 


ustioni alla faccia e guarirà in una dozzina di giorni. 


Investimenti. — Il ragazzo Tramontan: 
medeo, di auni 9, romano, mentre rincasava iu via 
Qtto Cantoni 17, . 3, fu investito da mu velucip- 

lista. 

Riportò una ferita alla testa. 

— In via Bocca della Verità la bambina Salva- 
dori Elena, di anni 6, romana, fa investita dalla 
vettura n. 967, condotta da Tezi Ginseppe, che le 
produsse delle contusioni alla testa. 10 giorni. 

— Altrettanto capitava in via delle Fratte al 
bambino Giulio Pigoui, di anni 7. Contusionf gua- 
ribili in 10 giorni, 

A S. Antonio, — Ricoverati: 

Fuori porta Pia, un cane sì avventò contro l'a- 
sciere al ministero delle Finanze, Bregni Pietro, di 
anni 48, da Tortona, e lo morsicò alla coscia, al 
braccio ed alia mano destra. 

— Il meccanico Petruccioli Angelo, lavorando al 
tornio gli rimase impigliata la mano destra tra gli 
ingranaggi. 12 giorni di cura. 

Arresti. - In una casa in via Tiburtina 21, 
è stata arrestata certa Selmi Ginseppina, vedova 
Cipriani, d'anni 39, romana, poichè spingeva alla 
corruzione sua figlia Clorinda di 16 anni! 


Odol il migliore per i denti. 
aa 


Teatri di Roma 


Costanzi — Non rimane che annunciare la 
lieta festa di stasera, festa di arte e di simpatia 
che tutto il pubblico colto che ancora si trova in 
Rima farà a Virginia Reiter, a questa valorosa, 
brava, quanto modestissima artista, che è uno dei 
migliori vanti e pregi del teatro di prosa italiano. 
E stasera appunto Virginia Reiter darà il proprio 
spettacolo d'onore con una bella commedia di Du- 
mas figlio, Francillon, ch'essa interpreta come forse 
poche oggidi, e di eui sa fare una brilante crea- 
zione, dando ma interpretazione fine, vivace nlca- 
rattere della protagonista. 

Stasera quindi al Costanzi cè da passare delle 
ore di vero godimento intellettuale. 

Eà ora un'altra gradita notizia: in questi ultimi 
giorni di permanenza la Compagnia replicherà: I 
due Blasoni. 

Sferisterio Sallustiano — Prima partita 
l'oggi — rossi: Busoni, Marini e Magri - turchi- 
ni: Moggi, Nidiaci e Tarabelli 

jeconda partita — rossi: Nidiaci, Busni e Tara- 
belli - turchini: Franchi, Marini © Magri, 

Fabr.. 


Spettacoli d’oggi. 
Costansi — Frovcilon, o 


i, 
Sferisterio Saltustiano — Giuoco del pallone, 17 112. 


AFFANNO 


Preg. Sig. Carlo Arnaldi 
Foro Bonaparte 35 — Milano 
Dacchè faccio uso del vostro Liquore Anti 
smatico contro la min soffocazi. 
tarre bronchiale cronico con 
sento rinato. L'asma che da sei ani m' as- 
saliva tutti i giorni ora non si è più fatta vedere 
ed il entarro è pressochè scomparso. Abbia- 
tevi tutta la mia riconoscenza. Io loderò sempre pub- 
blicamente il vostro Liquore Antiasmatico 
come l’unico rimedio eflicace contro l'asma 
e la bronchite cronica. Tutte le altre medi- 
cine non mi giovarono affatto. Il vostro Liquore 
invece mi ha guarito. Vi sono riconoscente. 
Vostro Gius. Filizzola di Nicola 
S. Costantino di Rivello, (Potenza). 


Studio tecnico legale per brevetti d’invenzione 
Zanardo e €. Roma. (V. quarta pag.) 


LA 


SERVIZI 
del Lioyd Austriaco 

Celere per Alessandria. Da Trieste 

ni mercoledì a mezzodì e da Brindisi ogni 

ovedì alle 3 pom. Arrivo ad Alessandria ogni 
domenica all'alb Ritornando du Alessan- 
dria via Brindisi questa linea tocca pure 
Venezia durante i mesì di marzo, aprile, maggio, giugno e 
nglio. 

l’er l'Indo-Cina e Giappone il 23 da Trieste e il 24 
d'ogni mese da Venezia. 

Per Calcutta da Trieste 9 viaggi all'anno toccando al 
ritorno Venezia. 

Da Bari ogni sabato alle 3 pom. e da Brindisi ogni 
sabato alla mezzanotte per Cattaro, la Dalmazia e l'Albania. 
Da Cattaro per Bari e Brindisi ogni venerdì alle 5 po 

Celere per Costantinopoli via Corfì, Patrasso e 
Pireo : da Trieste ogni martedi alle 14 1j2 ant. e da Brin- 
disi ogni mercoledi alla mezzanotte 

Per la Dalmazia: ogni giovedi celerissimo Trieste- 
Cattaro in congiunzione a Cattaro per Bari e Brindisi 
come sopra ; inoltro 4 partenze per settimana da Trieste 

Da Veneria per Trieste ogni lunedi, martedì, mer- 
coledì, giovedi e venerdì allo 11 pom. e da Trieste per 
Venezia gli stessi giorni alla mezzanotte. 

Per Bombay diretto via l'orto Said, Suez e Aden 
da Trieste, 11 viaggi all'anno. 

Per Smirne ogni domenica da Trieste. 

Per Salonicco ogni giovedì da Trieste. 

Pel Brasile $ viaggi all'anno. 

Viaggi settimanali regolare nel Danubio e Mar nero. 


Rivolsersi per ulteriori informazioni alla DIREZIONE COM 


nsu,0 Henry Gaze & Sons. 
—__———_- 
Se avete un negozio da cede- 
re, un appartamento 0 camere 
d’aflittare, cavalli, moforti, 
od altri oggetti da vendere, ri 
cordate che il sensale più sollecito e di 
inor spesa per trovare quanto cercate 
sono gli Avvisi Economici del Po- 
polo Romano. 


Ultime Notizie 
I Sovrani nella Valle d'Aosta 


S. ML il Re giunse ieri mattina, 27, a Torino, 
ed è ripartito dopo mezzanotte col seguito per le 
taccie di Valsavaranche. 

Consiglio di Ministri. 

Oggi alle ore 16 è convocato il Consiglio di | 
Ministri. ped 

Alcani giornali hanno annunciato che il Con- 
siglio si occuperà anche di un progetto di coi 
venzione con la Banca d'Italia, la quale antici- 
perebbe al Tesoro la somma necessaria alla si- 
stemazione di piazza Venezia cd al prosegui. 
mento dei lavori pel monumento nazionalo a Vit- 
torio Emanuele, ; 

Non è esatto. Nessuna convenzione è alle viste 
per questo od altro scopo consimile. Per i lavori 
del monnmento sta dinanzi alla Camera, in stato 
di relazione favorevole, un progetto, e frattanto, 
il Ministero provvederà con prelevamenti dal 
fondo delle spese impreviste, affinchè i lavori 
non siano sospesi. 


Questa mattina faranno ritorno in Roma gli 
on. Baccelli e Salandra. 


Ministero Interno. 


Jeri il Presidente de! Consiglio ebbe una con- 
ferenza con gii on. Bonasi e Lacava. 


Ministero Esteri. 
Jeri l'on, Visconti Venosta ha telegrafato dalla 
Certosa di Pesi che le condizioni di salute del 


figliuolo sono abbastanza soddisfacenti tantochè 
egli spera fra tre o quattro giorni di poter ri- 


tornare a Koma. 


Teri si è recato alla Consulta l'Ambasciatore 
di Francia, M. Barrère. 


Ministero Finanze. 


Il cav. Bolla, capo sezione, è stato nominato capo 

icisione ed assegnato alla divisione III (tasse e 
registro) che reggera da quando il comm. Solinas 
era stato nomisato vice direttore generale. 

Il cav. Marrè, nominato capo andrà in- 
vece alla II divisione (demanio antico) in Inogo del 
comm. Gefardi, che passa alla disisione I (personale 
demaniale) lasciata vacante dal comm. Gerodetti, 
collucato ultimamente a riposo. 


Ministero Grazia e Giustizia. 


Quanto prima la Commissione por la riforma del 
Codice di procedura penale riprenderà i suoi lavori. 


Ministero Poste e Telegrafi. 


In attesa di aumento del personale per la defini- 
tiva sistemazione del servizio della vuotatura delle 
cassette destinate all impostazione delle corrispon- 
denze per la città, îl Ministro delle Poste e dei Te- 
legrafî, on. Di San Giuliano, ha disposto che venga 
eseguita una levata fra le ore 17 e 18,20 in rela- 
zione alla sesta uscita dei portalettere alle ore 19. 

Riferimmo giorni sono la decisione della IV Se- 
zione del Consiglio di Stato, per la quale sono so- 
spesi gli esami dei diurnisti delle poste, che erano 
stati indetti per la fine di agosto prossim 

Agginugiamo ora che tale decisione non pregiu- 
dica punto la questione di merito, la quale sarà e- 
saminata e risolta più tardi. 


Ministero Lavori pubblici 


Ieri mattina al Ministero dei Lavori Pubblici 
è stata stipulata la Convenzione per la conces- 
sione della costrazione e dello esercizio di una 
ferrovia a sezione normale da Sondrio a Tirano 
col sussidio chilometrico .di L. 3000 annue per 
70 anni. Cas 

Gl'ingegneri capi del Genio Civile di quelle 
regioni in cui si dovranno esegnire lavori di bo- 
nifiche sono stati chiamati presso il Ministero 
allo scopo di prendere accordi in ordine alla &- 
secuzione dei lavori stessi, 


Ministero Marina. 


Secondo un ordine del ministro della marina la 
ripartizione del nostro naviglio dal 1. agosto sarà 
la seguente: 

Navi di prima classe dipendenti dal dipartimento 
di Spezia 

“ Italia, - “ Lepanto, - " Ro Umberto , - 
“ Sicilia , = “ Sardegna , - “ Duilio , - “ Dan- 
dolo , - “ Lauria, - “ Morosini , - “ Doria , - 
“ A, Saint-Bon n - * Filiberto , © “ B. Brin n > 
“ Regiua Margherita n. 

Navi di 2. classe: 

“ O. Alberto , - “ Pisani, - “ Garibaldi , - 
“ Varese , - “ Ferruccio ,. 

Navi di 8. classe dipendenti dal dipartimento di 
Napoli: 

* Marco Polo ,, - 5 Affondatore , - “ M. Pia, 
» “ Costelfidardo |. 

Dipendenti da Taranto: 

“ Ancona , e “ San Martino ,. 

Navi di quarta classe dipendenti dal dipartimen- 
to di Venezia 

® Bausan,, - * Vesuvio , - “ Stromboli n. 

Dipeudenti da Taranto: 

“ ktna,, e “ Fieramosca ,. 

Navi di 5. classe dipendenti dal dipartimento di 
Venezia 

“ Piemonte , - “ Dogali 
“Liguria , - © Etruria > 
-* Calabria, - © Paglia ,. 

Navi di 6. classe dipendenti dal dipartimento di 
Napoli 

“ Montebello , - “ Tripoli » - “Goito, - “ Mon- 
zambano , -* Confienza ,- “ Agordat , -* Coatit,. 

Dipendenti da Tarante 

“ Urania , - “ Aretusa, » “© 
prera , - “ Iride , - “ Earidice, - 
- “ Partenope n. 

Navi di 7.a classe dipendenti dal dipartimento di 
Spezin: 5 

“ Folgore , = “ Saetta ,-“ Falmime, - “ Lam- 
po =“ Freccia , - “ Strale , =“ Dardo , - © Delfino n. 

Dipendenti da Napoli: 

“ Nembo , - “ Turbine, » “ Aquilone , - “ Bo- 
rea, > “Euro, - “Astro n 


- “ Lombardia , - 
Umbria , - “ Elba, 


Minerva n- “ Ca- 
“ Calatafimi , 


60 - 61 - 62 - 63 - BL - 65 - 66 - 67 - 68 - 69 
+70 - 71 - 72-73-74 - 75-80 - 81-82-83- 
84 - 85 - 86 - 87 - BB - 89 - 90 - 91 - 92 - 98 - 
94 - 95 - 96 - 97 - 98 - 99 - 100- 101-102 - 103 
* 104 - 105 - 106 - 107 » 108 - 109 - 110 - 111 > 
112 » 113 - 114 - 115 - 116- 117, 

Dipendenti da Napoli : 

118 - 119 - 190 - 121 - 122 - 123 - 124 - 195 - 
196 - 127 - 128 - 129 - 130 - 131 - 182 - 138 - 
184 - 135 - 156 - 137 - 138 - 139 - 140 > i4L 

Dipendenti da Venezia: 76 - 77 - 78 - 79. 

Da Taranto: 

142 - 143 > 144 - 145 - 146 - 147 - 148 - 149 - 
160 - 151 - 152 - 158. 

Navi sussidiarie. 
Di La dl. a Spezia: £ Trinacria , -“ Eridamo ,. 
î sse a Spezia : “ Formidabile,, - “ Ter- 
ribile , - “ Vespucci, n F. Gioia , - “ Volta. 

Da Napoli “ Savcia , — Da Taranto “ Vittorio 
Emannele n. 

Di 3.a classe a Spezia: “ Rapido , - “ Messagge- 
10, - Caracciolo, - “Cavour, - “ Washington , - 
“ Città di Milano, 

Da Napoli “ Scilla , - “ Caridii .. 

Da Venezia “ Colombo , - “ Staffetta, - 
tumo , - Curtatone , = “ Sovernolo n. 


* Garigliano, - “ Tere- 


- “ Barbarigo , - “ Colon- 
na ,- Miseno ,-“ Palinuro y-“Verdo , - © Chioggia, 
Da Venezia: “ Vedetta » - © Sesia » - “ Veniero » 
- Provana 
Da Taranto: “ Castore, - “ Polluce, - “ Paga- 
Archimede , - “Galileo, - © Mestre , 
SMUFADO n° 


“pi 


(8) Civitavecchin, 27. — L' Ispettore delle 
torpediniere, contrammiraglio Gavotti, è partito sul 
Voita, diretto alla Spesia. 

15 torpediniere sono partite per Taranto per ag: 
gregarsi alla Squadra attiva. 

(8) Augnsta, 27 — Sono partite le RR. nai 
Sicilia, Daudolo, Ruggero di Lauria, Andrea Do- 

Umberto I, Urania © Caprera. 


Informazioni estere 


Da Parigi. 

(9) Parigi, 27 — Millevoye, alla riapertura 
della Camers, interpellerà il Ministro della guer- 
ra, generale de 'Gallifet, sulle uisure preso con 
tro alcuni generali, specie contro il generale 
Negri x 

(8) Parigi, 27. — La vore corsa in Borsa 
delle dimissioni dei generali Jamont ed Hervé, 
che provocò un ribasso sulla rendita, è assolu» 
tamentò falsa. 

Il Presidente del Consiglio, Waldeck-Rous- 
senu Na ordinato di ricercare gli autori di tale 
Voce. 


(Servizio speciale del Pop. Rom.) 
Patigi 27, ore 15.45, — Il Matin dice che il 
principe Vittorio Napoleone chiamò una favola 
assurda il preteso complotto bonapartista, Egli 
avrebbe soggiunt» che le tendenze plebiscitarie 
e l’opînione pubblica in Francia formano un com- 
plotto popolare naturale. 


AMERICA DEL SUD 


() Buenos-Ayres 27 Vi fu un Comizio di 
40000 industriali, che si pronunciarono in favo 
re del protezionismo. 


e 


Movimento della navigazione. 


Il 27 il Sicilia, della Comp. ainb.-americana, ha 
proseguito da erra per il Plata. 

Il #7 l'Aller, del Norddeutscher Lloyd,è partito 
da Genova per New-York. 

E' giunto il 27 a New-York 


il Trojan Prince. 
della Prince-Line, 


BORSE E MERCATI 


Roma, 27 luglio 1899. 

Mercato fermo e più attivo. 

La Kendita 5 010 fu negoziata da 99.40 n 99.45 
per liquidazione e da 99.45 a 99.47 U12 per contan- 
ti. La Rendita 4 IE 010 112 nominale. 

Banche 995 — Meridionali 734 — Mediterranee 
568 — Commerciali 733 — Credito 65 
simo — Condotte 305-304 — Mol 
bus 413 — Ferriere 186 — Metallurgiche 256 112 

prossimo — Forni elettrici 214 a 212 pros» 
simo — "l'erni 1685 — Risanamento 30 118 a 31. 
Cambi stazionarii. 
Francia 107.52 112 — Londra 27.12. 


Cambio dazio doganale 28 luglio L. 107.48. 
Dal 24 al 39 — fino a LL 100 — L, 24170. 


Prezzi di compensazione fiws tiglio 


giugno] lugli fiuguo; Lugli 
Mosa 8 Regioni 


Rendita 50/ 
Rendita 411 
Obb Beni E 
P. Rotschild. 
OÙ. Roma 4 (nd) 517 
Fond. . Spirito] 456 —| 404 
1a. B dt 4010] 510 —| 509 —Telooni. 
Td. id.4 112 010] s13 —lomnibus ... 
Az. F. Morit. HFondiaria ita 
‘| IMat. Laterizi 

— —|Font. Inoendi.| — 

900 —|Fondiarie Vital — 
asi Navigas. @. L .| 


| 109 —| 


F.Napo 
I Oitajano. 
535 — si6 


del Gas. [zisauaimento. | 


BORSE ITALIANE — 27 luglio 1899. 
23 B, -1 prteai sona a fino mese. 


VALORI |Genova | Milano | Torino { Firenze 


Rendita cont. 
Id. fine 
Td. 4 112010 

Ax, B.d'Italia 

‘n B Generale 

» fere, Medi 

nn Merid 
# di Torino. 
» B. Sconto. 
n Tiberina. . 
» Sovrenz . 

# Nav. Gen. 

n Raff. Zuo, 

Ob. Ferr, 3010 

Id Merid. .. 

Pos Bellalin A 00 

ne dl 

n S. Paolo. _ 

CAMBI DELL'ITALIA 

Francia vista.! 107 47 | 107 56 

Berlino id, .| 139 45 | 132 50 

Londra id, \37 13%] 2714 

Londra a 5iml — — | — — 


99 40 


112 30 


99 42 
99 82 
112 


98 


99 40 
99 85 
112 — 


98 — 


616 
sl 
sil 
328 
507 
DI 


107 55 


27 16 


Consolidati - Media uff. del Regno - 26 luglio 


con cedola | sensa cedola 
99.56 518 97,56 518 
112,99 112 11117 
99,26 1 97.28 12 
63.14 18 6194 12 


5 019 lordo 
4 112 netto 
4 010 netto 
8 010 lordo 


Tiasura 
precedente 


100 10 


100 35 
102 27 


Parigi, 27, 15,15 | Apertura | Chiusura 


100 25 (a) 


100 05 
99 70 
102 02 
9210 
do 
60 
60 
45 
30 
85 


frane, 8 010 amm. 
3010 perp. 

"312 000, 

ETALIANA 5.010) 92 21 

turca + d 28 

spaguuola —.| 6152(b) 

russa nuova + 

portoghese , 

ungherese 

Egiziano 4 00 


RENDITE 


3] Madrid 6 + 0 
S lsull'Argentina, 


(a) 100 05 — 99 40 — (b) 60 70 #0 55. 


— (8) Parigi 27. — La Borsa è stata oggi de- 
bole in seguito alle voci di dimissioni di generali. 


Servizio speciale del Pop. Rom. 

Parigi, 27 ore 195 (fonte francese) — Le 
voci di complicazioni interne, quantungue non 
confermate, producono grosse vendite di 3 010 
che trascinano il mercato. 


rigi. 27 ore 15,47 — Forte reazione 3 010 
trascina mercato 99,67 — 55/50 — 92,10 — 680 
— 29,90 — 2640 — 561 — 60,60 — 1[1 — 1705 
— 1158 — 3535 — 112à — 245 — 193 — 234 — 
282 — 248 — 19 — 208 — 7I7 — 2250 — 1045 
948 — 599 — 270 — 623 — 63,50 — 106 — 91; 


Vienna, 27, ferma —|iondra, 27, chinsnra 


Ca 


o soli 581 75) 
R.aust.eto 119 20) Ni Cons.! 106 5! 
Td. anta 100 25) italiena .| 915] 
Noi oro.| 9 55 \ | 22% 
Lire ital. 44 50| 44 50fEgiziano| 105 */| 
C.Londra| 120 60] nto .| 27 !/gl 2 


106 5; 
DE 


120 60lAr: 
Vers. alla B. d'Ingh. st, 20) 


Berlino, 27, p 


Ital.cont.| 93 25| 
£. mese| 93 40 
Ax. Merid.| 135 40) 
n Medit. 105 40 
Gi.ter300| 58 50] 


AGGIO 


Italia. ... 
|Francia. . 
foghilterra. . 


4 per 0) 
8 per 010 
3 ij? 010 
412900 
4 1200 
3 per 00 


8 


Dispacci d’urgenza del giornale 
Liverpool, 27 fuglio — 


ore 16,1ò \urgonza) apertura 
Cotoni - Vendite probabili del giorno —Ballo N. 
TENDENZA ferma | 


Fiavre, BI luglio oro 18,5 (urgenza apertura) 


Coteni - Vendita probabili dsl giorno 
Presso fino luglio 
TENDENZA calma 


x. | 188 
1-8 18 


Vendita sacchi N, | 16050 


Cast Santos goot average 
î x Prezzo f. 32 — 


TENDENZA calma 


rarigi, dî luglio ere s6,4b 
GENERI Futa 


TENDENZA 
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IL POPOLO DELLA NEBBIA 


ROMANZO di H. RIDER HAGGARD 
—{ renduzione dall'inglese di Lida Cerraechini )— 


CAPITOLO XXX. 
L'espiazione di Francesco 


— Ho portato con mo quel che ci vnole per 
superare questa difficoltà, Liberatore — rispose 
Soa poichè io l'avevo preveduta. Guardate — 
e trasse dal suo vestito una piccola fiala. Questa 
è quella stessa acqua che Soga dette da bere al 
vostro cane nero quando io sono fuggita. Mischia- 
tela con un po' d’acquavite, andate dalla Pasto- 
rella, svegliatela o ditele di bere per confortar- 
si. Essa obbedirà e immediatamente cadrà di nuo- 


vo in un sonno profondo che durerà quasi sei ore. 
°_° Non è un veleno ? — domandò Leonardo con 
aria sospettosa. 
— No, non è un veleno, Che bisogno ci sar 
de di un veleno per chi deve morire all'alba ? 
‘Allora Leonardo fece come gli era stato detto. 
Prendendo qua ciotola di stagno, una delle po 


che cose che possedevano ancora, vi versò îl nar- 
cotico e vi aggianse un po' di acquavite indige- 
na per colorir l’acqua. 

Poi andò nella camera di Juanna e trovò la 
fanciulla sdraiata sul gran letto e profondamen- 
te addormentata. Avvicinandosi a lei, la toccò 
gentilmente su una spalla dicend 

— Svegliati, amor mio. — Essa 
apri gli occhi. 

— Sei ta Leonardo? — disse, Stavo sognando 
che ero ancora bambina alla scuola di Durban 
e che era tempo di andare in chiesa pel servizio 
della mattina, Oh!... ora mi ricordo. E' l’alba a- 
desso ? 

— No, cara; ma sarò presto — rispose Leo- 
nardo — via bevi questo, ti darà coraggio. 

Essa prese la ciotola e bevette macchinalmente, 

— Che gusto orribile ha questo liquore! — 
disse, poi ricadde adagio sul gnaneiale e un mi- 
nuto dopo era di nuovo sprofondamente addor- 
mentata. Il narcotico era forte ed agiva pronta- 
mente, 

Leonardo andò alla tenda e chiamò Soa e gli 
altri. Entrarono tutti, tranne i sacerdoti, i quali 
rimasero riuniti in gruppo presso la porta della 


sollevò ed 


grande stanza chiacchierando a bassa voce e sen- 
za badare, apparentemente a ciò che accadeva. 

— Toglietevi quella sottana, chiereuto — dis- 
se Soa — ve ne darò un’altra. 

Egli obbedì e mentre Soa si ocenpava a porre 
addosso al corpo inerte di Juanna la sottana del 
prete, Francesco trasse il suo diario dalla tasca 
della veste dove lo teneva. Scrisse rapidamente 
poche righe su di una pagina bianca, poi, chiu- 
dendo il libro, lo diede a Leonardo col sno ro- 

io dicendo; 

— Fate che la Senora legga quello che ho 
scritto qui, quando sarò morto, non prima e da- 
tele questa corona in mia memoria, E' molto 
tempo che me ne servo per pregare per lei. For- 
se la porterà quando io non sarò più, e benchè 
sia protestante, pregherà qualcha volta per me, 

Leonardo prese il libro ed il rosario e li ripu- 
se in una tasca interna, 

Poi si volse ad Otter e gli spiegò rapidamente 
ciò che si era fatto. 

— Ah, padrone — disse il nano — non vi fi- 
date di questa diavolessa. Eppure forse, vorrà 
tentare di salvare la Pastorella perchè l'ama co- 
me una leonessa ama i suoi piccini. Ma io ho 


paura per voi, padrone, perchè essa vi odia. 

— Non pensare a me, Otter — rispose Leonar- 
do, — Ascoltami; questa gente ci condurrà. nei 
sotterranei del tempio; se tu la scampi in un 
modo o in un altro. cerca di trovare Olfan e di 
salvarci, Se no, aedio, e possiamo noi rivelerei 
in un altro mondo. 

— Oh padrone, padrone — disse Otter con un 
psofondo singhiozzo — per me importa poco ch'io 
viva o muoia, ma è così triste pensare che do- 
vrete morire solo senza che io sia con voi. Oh 
perchè il padrone Tom ha fatto quel cattivo s0- 
gno? Se non fosse stato per quello, eggi sarem- 
mo carrettieri a Natale. Vorrei essere stato un 
miglior servo por voi padrone, ma ora è troppo 
tardì. — E mentre egli parlava, Leonardo senti 
‘un lacrimone cadere sulla sua mano. 

— Non pensare al servo, Otter — rispose lui 
— tn sei îl miglior amico, bianco o negro, che 
io abbia mai avuto e possa il Cielo ricompensar= 
tene. Se potrai aiutare il povero Francisco al- 
l’ultimo momento fallo. 

“ Guarda almeno che inghiottisca il veleno in 
tempo, poichè egli è debole e delicato e non è 
atto a morire di quella morte — E così dicendo 


si voltò da un'altra parte. 

In quel tempo Soa aveva posto indosso a Py, 
cisco la vesta nera di Aca. 

Non gli mise l'abito bianco adoperato nelle 
rimonie del tempio, perchè questo rimase alta, 
so a Juanna, completamente nascosto però dij, 
sottana del prete. > 

— Chi li potrebbe distinguere ora? — doman 
dò Soa con aria trionfante, poi soggianse, in 
do a Leonardo il grande rubino che aveva ty}, 
dalla fronte di Juanna — Ecco, Liberatore qua 
sto appartiene a voi, non perdete questa pi 
perchè avete fatto molto per guadagi 

Leonardo prese la gemma e sulle primo ehi, 
V'intenzione di scaraventaria sulla faccia sche, 
nitrico della vecchia, ma pensando alla inutili 
di quell’atto, la ripose in tasca insieme al m 
sario. 

— Venite, andiamo — disse Soa — Voi diva 
te portare la Pastorella, Liberatore; io dirà ch, 
il chiercuto è svenuto dalla paura. Addio, chier. 
euto; dopo tutto voi siete un uomo coraggio 
ed io vi onoro per questo fatto. 
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“ Tirate giù bene îl cappuccio sulla faccia e 
se volete salvare la vita della Pastorella, state 
Zitto e non rispondete a chiunque vi parli, e non 
gridate per quanto possiate aver paura. 

Francisco si avvicInò al letto dove Juanna 
giaceva el alzando la mano su lei come per be- 
nedirla, sussurrò alcune parole di preghiera o 
di addio. 

Poi, voltandosi, strinse Leonardo fra le sue 
braccia, lo baciò e benedisse lui pure. 

— Addio, Francisco — disse Leanardo con vo- 
ce strangolata — certo il regno dei cieli è fat- 
to per la gente come vi 

— Non piangete, amico — rispose il prete — 
perchè in quel segno io spero di salutare voi e lei. 

E così quegli amici si separarono. 


CAPITOLO XXX 
L'alba bianca, 


Sollevando Juanna fra lesue braccia, Leonardo 
si affrettò a recarsi dalla camera da letto nella 
stanza del trono, dove rimase esitante, perchè 


non sapeva quel che sarebbe accaluto. 

Soa, che lo aveva preceduto, circondata dai 
quattro sacèrdoti e con una fiaccola in mano, sta- 
va contro il muro della camera dove era stata 
legata quella notte in cui avevano addormentato 
Otter. 

— Il chierento si è svenuto dalla panra, egli 
è nn codardo — disse ai sacerdoti accennando il 
fardello che Leonardo teneva fra le braccia — 
aprite la strada segreta e passiamo di là. 

Allora un sacerdote si avanzò e premè una 
pietra del muro, la quale cedette e lasciò uno 
spazio sufficiente perchè vi introdacesse la mano 
e agisse con tutta la sua forza su qualche mec- 
canismo nascosto. 

Nora un pezzo del muro girò come sui car- 
dini e lasciò vedere una fila di scalini ai piedi 
dei quali si apriva uno stretto corridoio. 

Soa discese per la prima, portando la fiaccola 
che essa aveva cura di tenere in modo da la- 
sciare il volto di Leonardo ed il fardello che por- 
tava in una relativa oscurità. Dopo di lei veni- 
vano due sacerdoti, seguiti da Leonardo che por- 
tava Juanna, e la retroguardia era formata da- 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E 


si ricevono presso tutti 
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gli altri due sacerdoti che chiusero dietro di lo- 
ro la porta segreta. 

— Ecco come fanno — pensò Leonardo fra sè, 
voltandosi per guardare quel congegno, del qua- 
le non gli sfaggì nessun particolare. 

Otter, che era venuto con Leonardo dalla ca- 
mera di Juanna, li segni collo sguardo per una 
certa distanza, poichè, ai pari dei gatti egli po- 
teva vedere nelle tenebre. Quando la rocaia fu 
richiusa tornò da Francisco, che, meduto sul 
letto era sprofondato nella preghiera o nei pro- 
prii pensieri. 

— Ho veduto come sanno fare nna buca nel 
muro e passar da quella. Senza dubbio i rostri 
camerati, gli uomini dell'azienda sono andati per 
di IA. Dite vogliamo provare? 

— A che serve, Otter? — rispose il prete — 
quella strada conduce semplicemente alle prigio- 
ni sotterraneo del temo. Se anche ci arrivas- 
simo saremmo acchiappati e tutto sarebbe sco- 
perto, ineluso questo inganno — e in ciò dire 
accennò la veste di Aca che indossava. 

— È' vero — rispose Otter — mettiamoci a 
sedere sui troni ed aspettiamo che vengano a 
cercarci. 
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Così si posero sui grandi seggi e stettero ad a- 
scoltare i passi delle guardie al di fuori. 

Francisco riprese a dire le s10 preghiere, 
mentre Otter cantava le canzoni delle ge- 
sta che aveva compiute, e specialmente quella 
che aveva composta Ini sulla presa del campo 
degli schiavi, per tenersi alto il morale, come 


spiegò a Francisco, 
Di li a un quarto d'ora le cortine si aprirono 


per dare aocesso ad ws grappo di sacerdoti con- 


dotti da Nam, che portavano due lettighe. 
+ Ora silenzio, Otter — sussurrò Francisco 


tirandosi il cappucelo sal volto. 
— Qui siedono gli Dei — fece Nam agitando 
la fiaccola che portava, in direzione delle due 
figure immote sedute sui troni — Discendeto, 0 
Dei, affinchè noi possiamo portarvi al tempio e 
farvi sedere in luogo più elevato, da dove voi 
possiate vedere la gloria del sole nascente. 
Quindi, senz'altro, Otter e Francisco scesero 


dai loro seggi e presero posto nelle lettighe. 
L'istante appresso si sentirono trasportati len- 


stamente. Quando ebbero oltrepassato i cancelli 
del palazzo, Otter fece capolino dalle tendine 
sperando di vedere un qualche cambiamento nel 


tempo. 
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Invano. La nebbia era più densa del soit, 
benc®è divenisse grigia alla Ince dell'alba n 
scente. Intanto erano arrivati alle porte del tn, 
pio che rimanevano più vicine all'idolo colse; 
ed ivi, all'imboccatara di una delle numer 
gallerie sottirranee, le guardie assisterono ally 
z0 discendere. 

— Addio, Regina — sussurrò la voce di Ola 
all'orecchio di Francisco — avrei dato la n 
vita per salvarvi, ma nou sono riuscito, così i 
bo vivere per vendicarvi su Nam e su tuttii 
suoi servi. 

Francisco non rispose, ma si affrettò giù pa 
la galleria tenendo la testa bassa, Ben presty 
furono ai piedi dell'idolo, e condotti dai sacer 
doti, cominciarono a salire la scala nell'iuterm 
della statua. 

Se ne andavano su lentamente el a fatica nel 
le tenebro complete; invero a Francisco questa 
viaggio che era l’ultimo della sna vita, parveil 
pi 

Alla fine uscirono sulla testa del colosso, di 
ve nè Francisco nè Otter non erano mai stati 
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